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'Ia direzione democristiana intorno ad Andreotti A Trieste oggi 
overno: apertura al PCI per un programma 
i ·attacco frontale . alla classe operaia il 

• • 
.In ·plazza 
nuovo Friuli 

cambio l'ex-ministro della difesa promette la riforma dei servizi segreti. .. 

lo questo il dato caratte­
ristico di questa direzione: 
si è pa.rlato infatti, delle 
caratteristiche e delle Ici.­
nee programmatiche del 
nuovo governo. Quanto al­
le prime, il punto centrale 
è Il rapporto con il PCI, 
sul qualle si è soffermato 
lungamente Zaccagnini-. Un 
suo assenso al program'ma 
governati'VO è richiesto 

esplicitél!mente. A quale fi­
ne è detto in modo alltret­
tanto espllÌoito «.j collega­
menti (del PCr) con vaste 
realtà popolari, con le for­
ze si.nda.cali, con il mondo 
deHa cultura « devono ve­
nir» utilizzati a favore 
dello sviluppo democrati­
co e CÌ'viJe del paese », tlet­
to in soldoni :iII pcr deve 
svolgere hl Fuolo di con-

l'la relazione di Scheda a'l direttivo unitario 
I,.n'~"'·""rsi tutti gli obiettivi operai 

trollore del movimento di 
massa, della classe ope· 
raia, individuata diretta­
mente come l'antagonista 
diretto del governo che 
vuole costituire. 

Le contropartite sono un 
programma « ampiamente 
riformatore» non solo in 
economia, ma anche su~ 
temi. rlell'ordi.ne · pubblico. 

Ed ecco il programma 
quale deve essere secondo 
Zaa:agnini, ovviamente iQ 
risarramento deLla finanza 
pubblica e loca,le, la lotta 
all'evasione fiscale, la ri­
conversione produUiva, ec­
cetera ecc., ma mgf§iunge 
la sua massi.ma chiarezza 
quando si tratta di parla. 
re della classe operaia. Co­
sì contrabbandata come 
« pohltica di tutela all'oc­
cupazione», ecco ricompa­
,rire Ja revisione della sca­
la mobile, la mobihtà del 
lavoro, la lotta aU'assentei­
smo, fino a mspolverare .1' 
accorpamento delle festivi­
tà infrasetNmanali. Obiet­
tivo è naturalmente l'au­
mento della produttività 
del lavoro per addetto, co­
sa che ha .poco a che spar­
tire con la « tutela dell'oc:. 
cupazione» e molto con l' 
aumento del10 sfruttamen-

Sindacati: occupazione, e 
alari come il .governo vorrà 
posto il blocco della scala mobile, un maggiore 

ntrollo confederale sugli obiettivi delle categorie. Un intervento 
Giovannini sulle vertenze d'autunno. Lunedì incontro con Andreotti 

i·n un C'entro emlill'i'8ino pOcfl'i 
I fa. 'Mi ha!nno detto che fabbrilche di a\tcuni 

'Iavorano a pi'eno riil:mo. Le 'imprese invece 
assumere 'Premono pe'rché li di'pendenti falcc-i<a­
molt e 'Ore stI180r:di'nari'e ed elargii1s'cono linoen­

supe.rmi1nimi. ed 8f1rt!ro. In una situazione di 
d'e'I costo del,la viil:a non tutti i' Ilavoratori 
gra1do di 'resis1ere. Questo c-rea difficoltà 

al slin'daca,to. Ne·1 momento ,in cui, dopo 'i rinnovi 
cont'r8'ttua,l'i, vO'g'liamo 'impos1are nel'le 81Z'i'en'de un' 
azlio-ne Ir:itveàdicativa 'che 'abbi'a 8',1 celltro 'l,o svHup­
po ,degl'i ilnves1limenti e def.l'ocC'upazion·e dobbia­
mo s'apere scora'ggiaw'e ogni azione r1illJ'end'i'caltiva 
di Npo prevalentemente Q esclusivamen.te ~alla' 
ria,l'e 'che fi.nire1bbe 'per distog'lliere ' ~ lavorato'rl da­
g,li obiettivi piiù limpegna<t'ilJli, ... 

mente sotto accusa il com­
portamento e ,le scelte del· 
la federazione sindacale 
GGIL-CrSL-UIL. « Questo 
crea difficoltà al sfida­
cato » ha detto testualmen­
te il segretario confederale 
deÌla CGIL, facendo riferi­
mento alla situazione esi­
stente in una fabbrica e­
miliana (ma che trova una 

precisa corrispondenza nel­
la totalità delle fabbriche 
italiane) ma Ia relazione 
introdurtiva non ha mini­
mamente aJ!frontato il pro­
blema di una critica alla 
passata gestione della poli­
tica sindacale e dei gua­
stlÌ che essa ha provocato. 
Il motivo d ominante in­
fatti delle 50 cartelle che 

TIGRE. DI CARTER? 
La nomina di a Fritz » Mondale, se­

re del Minnesota, come candida­
alla vic-epresidenza per il partito 

ratico, è l'unica V'era novità del­
nzione democratica, che si 

ude domani. La scelta di Mon-
risponde, oltre che alla logica 
afica degli «accoppiamenti» 
denziali - insieme con Carrer, 

del sud, si avrà così un rappre­
del «Midwest» industriale 

realicolo - anche al bisogno del 
9nato alla preSidenza di darsi 
copertura con una figura legata 
apparati tradizionali del partito. 
aie, infatti, è notoriamente as­

legato ai sindacati, dai quali vi· 

ceversa Carter è visto con sospetto. 
Ora, naturalmente, vi 'Sarà chi di'rà 

che la scelta del vicepresidente (il 
quale gode di fama di « liberaI» per 
avere criticato la guerra nel Vietnam; 
ha cominciato a farlo, in verità, solo 
nel 1969, dopo avere sistematicamen­
te avallato l'escalation di McNamara) 
indica uno « spostamento a sinistra» 
del partito . Molti elementi hanno co­
spirato per da're alla convenzione de­
mocratica di quest'anno un C'aratte­
re (l progressista» di facciata, atte­
nuando l'immagine prov'inciale e so­
stanzialmente reazionaria che Carter 
conserva, nonostante tutte le sue 

Continua a pago 6 

Scheda ha lerto in aper­
tura dei lavori del diret­
tivo ha af.frontato diretta­
mente il problema dei rapo 
porti dei massimi verti­
ci Slindacali con le forze 
politiche, il governo e le 
forze padronali per trovare 
prima possibile una lar­
ga base di intesa. 

E' così che da una riu­
nione del direttivo sinda­
cale è uscita confermMa, 
anzi peggiorata, !'immagi· 
ne di una struttura che 
punta, sotto la spinta eli 
pressioni diverse ma in 
ultima analisi convergenti, 
ad assicurare la maggiore 
stabiJità alla prossima for­
ma22Ìone governativa (sen­
za neanche richieste parti· 
colari o prec1usioni) illu­
dendosi di poter in questo 
modo garantire quel con­
senso di base e quell'ac­
cordo in temo che i vari 
partiti non riescono a rag­
giungere. 

Liquidati rapidamente gli 
stessi obiettivi aillcentro del 
prograJIIlma operaio (<< non 
possiamo fare più la som­
ma di tutti gli obiettivi 
che possono mobiILtare l' 
azione delle masse ») Sche­
da ha preso come modello 
la famosa lettera ai par­
titi inviata dalla segrete· 
ria federale agli inizi del 
maggio scorso riprenden-
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to per chi è già occupato. 
A questa torta sostanZlio­

sa AndreotN ha aggiunto 
qualche ciliegina da un la­
to la 110rmalizzazione del 
CNEL (consi~o nazionale 
deLl'economi,a e del lavo­
ro) che dovrebbe ricoprire 
il ruolo di « braccio s'eco­
lare » del patto sociale, 
ma soprattutto la niforma 
del SID; ed è particolar­
mente s'ignificativo che 
proprio A'l1dreotti con il 
'suo passato di ministro 
della difesa se ne faccia 
portavoce alla stregua 01· 
tretutto di un progetto di 
legge panlamentare di 12 

anni fa, ai tempi d i De 
Lorenzo, che lo stesso An­
dreotti aveva contribuito 
ad affoss·are. Infine rifor­
ma di tutti i codici ne1l' 
arco della legislatura, co­
sa già promessa aH'inizio 
di quella or- ora finrita. 

Sulla scorta di questo 
abbozzo programmatico 
Andreotti comincerà doma. 
ni le consultazioni a Mon­
tecitorio con un primo gi­
ro conoscitivo con gli e­
sponent i, di tutti i parti,H 
dal PLI al PC!. Obiettivo 
s-ciogJiere l·a riserva tra 15 
giorni, fare il governo en­
tro ferragosto. 

,Questa mattina i terre­
motati restituira'nno la vi­
sita ai burocrati ohe ,fih 
dai primi giorni dopo il' 6 
maggio e sempre più spesso 
fino al 20 ,giugno hanno gi­
rato ,,_ 'bordo delle loro 
macohine bleu scuro in lun­
go e in largo i paesi di­
strutti ,distribuendo senza 
parsimonia solidarietà, 
promesse, parole. Dopo, si 
sono visti poco e sempre 
più s-pesso in cerca di giu­
stificazioni. 

A 70 giorni dal terremo­
to, le vie di Trieste saran­
no percorse dalle donne, 
dagli uomini dai giovani e 
dagli anziani ohe tendo­
poli 'per tendopoli, paese 

per paese si sono orga­
nizzati per andare a dire 
che sono stanchi di pro­
messe, che voglioni esse­
re loro a decidere sul loro 
destino a presentare gli 
obiettivi ohe una lunga di­
scussione ha trasformato 
in ,piattaforma unitaria del­
le popolazioni terremotate. 
Si apre la lotta e la cro­
naca dei discorsi, degli im­
pegni, la cronaca delle leg­
gi confusél!mente sfornate 
contrarie agli interessi del­
la gente, la cronaca delle 
mille difficoltà e dei mllle 
problemi, deve cedere il 
posto alla cronaca della 
lotta: la gente torna ad 
essere protagonista. 

. tende l'unità come unità 
rivolta a coinvolgere am­
ministratori democristiani 
come unità che può sacri­
ficare la vo.\ontà della. gen­
te in nome delle proprie 
scelte politiche_ C'è dall' 
altra 'parte ohi intende l' 
unità innanzi tutto come 
unità alla base, come for­
za e coscienza e organiz­
zazione della gente capace 
di far schierare anche chi 
sta in alto. Noi abbiamo 
scelto questa strada, altra 
via non c'era, che non for5-
se la accettazione çli ricat­
ti più pesanti. 

Oggi sarà elétto il segretario di un partito sfasciato 
Duè 
manifestazioni? 

Dalla manifestazione di 
Trieste, unitaria nella vo­
lontà e nei contenuti può e 
deve partire l'iniziati.va 
per « ricucire», per impor­
re l'unità più ampia, 
pen;hé nella lotta della ri­
costruzione c'è bisogno di 
tutti. E può partire da 
questa iniziativa nel mo­
do migliore, proprio per­
ché si è tenuto fermo il ri­
spetto della volontà della 
gente, la riaffermazione 
della a.utonomia dei suoi 
organismi, proprio perché 
.di manifestazioni unitarie 
di terremotati ce ne è una 
sola, a Trieste. 

PSI: AVANTI VERSO 
LA iSO'CIALdEMOCRAZIA! 

Si arriva dunque al 16 
con due manifes tazioni. 
Una la mattina a Trieste 
indetta dalla assemblea 
generale del 3 luglio a Ge­
mona, l'altra a Udine nel 
tardo pomeriggio indetta 
dalle comunità montane 
con l'adesione dei sinda­
cati e di molti comuni. Sia­
mo stati tra i primi a 
batterci perohé non si aro' 
rivasse a questo. Ma per 
condurre questa battaglia 
c'era una sola via: stare 
con la gente, con il coor­
dinamento ohe manteneva 
le sue scelte, motivate e 
giuste . . Il pcr non ha vo­
luto intendere ragioni e si 
arriva dunque a due diver­
se maniJestazioni. 

L'irrumag>ne - che il PSI 
offre di sé i.n questo Co· 
mifoato centrale prigiopjero 
della sua s.tessa ori-si non è 
deHe più edificanti. Non 
si tratta di 'piangere sulle 
« occasioni perdute », né, 
come fanno i giornali bor­
ghesi quasi gioire del pa­
ralleli&mo tra hl luglio de­
mocrlÌ'stiano dello scoo:so 
anno e questo ~uglio so­
cialista, tm la crisi doro­
tea e la s:paocatura nelra 
corrente di De Martino. 

Quello che è andato ir­
rimediabi,Lmente in: cri<;i 
nel PSI e che si mostra 
con ,tutta evàdemza in que­
sto Comi1a.to centrale è 
proprio l.'appatrato cresciu­
to e proliferato all'ombra 
del potere in dieci anni co­
stellaN di scissioni riunì­
ficazioni, ma che hanno a­
vuto come costante la par­
teoiJpazione a tutti o quasi 
i governi e le maggiora.nze. 

Questo PSI non ha più 
la forza e le ragioni per 
esis.tere, ma un altro non 
è mai esiSotito al di là delle 
velleità e dei bei dil$corsi 
degli uomini della sinistra, 
o di qualche altro oUÌ!Sider. 
Gli hanno tolto qualunque 
base, prima a=ra dei ri­
sultati del 20 giugno, le vi­
cende politiche dell'ultimo 
anno. Se dopo il 15 giugno 
il PSI era ancora il desti. 
natario dell'« asse prefe­
renziale» e l'interlocutore 
politico del." ,patto soda· 
le », -la crisi del governo 
Moro all'inizio dell'anno e 
la poli<t.ica revnsionista di 
avallo ad un programma 
tutto -padronale per « usci­
re dallla crisi », hanno ta­
gliato fuori il psr dal gio­
co politico. 

E' una situazione che 
oggi, e a maggior ragione, 
si r ipete, e che vooe i l psr 
assolutamente spiazzato 
rispetto ai dibattiti che si 
iInorociwo sul programma 
del futuro governo e nello 
stesso tempo sottoposto a 
pressioni fortissime per­
ché dia il suo consenso al­
la fornnula governativa, al­
la quale Andreotti sta la· 
vorando, con hl tacito ap· 
poggio de! pcr, espresso 
ieri dalla direzione. 

Così l'andamento del CC 
socialista ripete il rituale 
e i metodi che sono aMa 
base della arisi: le correnti 
ufficiadrnente e unanime­
mente sciolte continuano a 
tenere banco, mentre nella 
sala vuota dell. CC si al­
ternano interventi inascol­
tati. Si è cercato di aggi­
rare do scontro sui nomi 
con la proposta di un do­
cumento politico prepara­
to da una oommissione' del 
Comitato cenurale che è in 

discussione mentre SCrIVIa­
mo, ·ma del quale non co­
nosciamo iii. :testo. Già sia­
mattina in ogni caso con­
tro il documento si era 
schierata una parte rile­
vante del Comitato cen­
naIe, -tutta da sinistJra ed 
altri pa.ssando per linee in­
tenne -aNe correnti. l'l voto 
sul documento politico di­
rà ohe tipo di direzione e 
soprattutto qJuaJe se~eta­
rio sarà eletto, se cioè sa.rà 
ili! segretario di maggio­
ranza o invece elento un a­
nimemen.te. Quanto alle 
ca'l1d'idature, la ' novità sta 
ne!Jla riproposizione del 
nome di De Martino da 
pa.rte di un pezzo della 
sua conrente, mentre ha 
sempre minore probabili­
tà di successo ila candida­
tura di Giolitti, sorretto u· 
nicamente daUa si.n'Ìstra 
lombardiana. Ma chi C()[1-

tinua ad avere le maggiori 
ca.rte resta Betti.no Craxi. 
Il che è di per sé signi­
ficativo. Tora tanto parlare 
di legami con il mondo 
si.ndacale, con gli intelLet-

tuali, con i iradicaJi, ecc., 
il PSI cerca la sua sal­
vezza nethl'uomo che è non 
solo l'emblema vivente 
del1'aa>pa.rato, ma anche il 
portavoce deLla linea più 
~maocatamente socialde­
mocratica (t~po Schmidt) 
con buona pace di tutti . 
gli amm'i:ratori del socia· 
lismo ailla francese. A fare 
le spese, insOIl1JIIJ.a della 
CI'i,si socia.lislla, sarebbe 
l'unico ba<rlume di novità 
tentato ques-t'anno pur con 
millle paraventi e timori, 
cioè la li.nea delil'" alterna-

~ tiva ». 
Se ,tut,to ciò da un lato 

EavorÌJSiCe la iI"ÌlComposiz;0-
ne a breve termÌlIle del go­
verno, dall'<aJ!tro sanziona 
la fine, nel PSI, di una 
gestione unitaria e unani­
mistica del partito, libe­
rando potenzialmente for­
ze alila sua s'ÌlIl;stira soprat­
tutto negli ambìent~ non 
direttamente legati al par­
tito, oioè i.nnanzitutto nel 
sindacato. Una situazione 
che non va certo nel sen- . 
so della stabili tà. 

Noi non nascondiamo e 
non ci nascondiamo, la 
gravità di questa situazio­
ne (su cui già oggi cerca 
di speculare 1'« Avvenire » 

democri'stiano). A Udine, ci 
saranno oltre i terremota­
ti di ritorno da Trieste, 
anche i terremotati di al­
tri paesi, compagni, ope­
rai che non hanno avuto 
elementi a sufficienza per 
scegliere, potere a suffi­
'cienza per decidere, infor­
mazioni per sapere. Ma 
dietro questa decisione che 
è, lo ripetiamo, innanzi­
tutto divisione tra i ver­
tici del PCI e dei sinda­
cati e la gente, ci sono an­
che logiche diverse, spes­
so contrapposte. C'è chi in-

La crescita 
della lotta 

Si arriva alla manifesta­
zione dopo decine di as­
semblee. Si è cominciato 
a Gemona, sotto il cupo­
lone, nonostante i divieti 
che ponevano in stato di 
assedio la ' zona. Ma poi 
in tutti i paesi più grOSSI 
e i più piccoli la pratica 
di .fare assemblee è d~ven­
tata quasi una abitudine. 
Riunioni affollate, sempli­
ci e brevi, appassionate, 
UQ ,po' per volta in mi­
gliaia hanno imparato a 
parlare assieme, a rico­
noscersi negli stessi pro­
blemi, a unirsi negli, steso 
,si obiettivi . Un po' dap­
pertutto si sono eletti de­

' Iegati (Sopesso i «quadri» 
nuovi, altre volte gli ope­
rai che avevano già avuto 
qualohe esperienza in fab­
brica, qualche volta, - ma 
'sempre più di rado ancora 
i vecchi ,personaggi di pre-
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Nuto ReveUi, comandante partigiano, così commenta la « scomparsa n 

di Peiper, il boia di Boves 

« È vissuto, comunque, 
trent'anni di troppO» 

TRAVES, 15. La villa di 
campagna dove dal 1969 
vi veva il criminale J oa­
chilll Peiper, massacratore 
professionista delle SS, 
autore della strage di Bo­
ves, i:l paese del cuneese 
distrutto alla fine del 1943, 
e di numerosi altri crimi­
ni di guerra, è stata di­
strutta nella notte tra mar· 
tedì e mercoledì da un 
violento incendio, di evi· 
dente origine dolosa (so­
no state trovate tracce di 
benzina), dopo che, sem­
pre nei pressi della villa, 
erano stati uditi numerosi 
colpi d'arma da fuoco. 
Dentro la villa è stato ri­
trovato un cadavere, carbo­
nizzato a punto tale da di­
venire irriconoscibile. Gli 
inquirenti propendono a 
ritenere che si tratti de l 
cadavere dello stesso Pei­
per, raggiunto probabil. 
mente dalla g.iustizia popo-

lare, dopo che la giustizia 
borghese, aveva dimostra­
to in tutti i modi la sua 
connivenza. Peiper, infatti, 
era stato condannato a 
morte nell'immediato do­
poguerra, per l'assassinio 
di 71 prigio'lieri america· 
ni in Francia. La pena era 
stata commutata in erga· 
stolo, e dopo meno di un-. 
dici anni Peiper, di nuovo 
libero, si era messo a fare 
il commerciante-concessio­
nario Volkswagen, a Stoc· 
carda. Quando, nel 1964, un 
gruppo cii partigiani riu­
scì a provare la responsa­
bilità di Peiper sulla stra­
ge di Boves, i,l tribunale 
di Stoccarda, che avrebbe 
dovuto concedere l'estradi­
zione, non solo ' rifiutò di 
consegnarlo ai giudici ita­
liani, ma lo accolse. La 
strage di Boves, secondo 
quei degni continuatori 
della giustizia nazista, era 

stata un «normale atto .d i 
guerra ». Comunque, il 
boia ca.pì che l'aria si fa­
ceva 'pesante per lui, e nel 
1969 si trasferì a Traves. 
Solo un mese fa, il quoti­
diano del PC francese, « L' 
Humanité », riusciva ad in­
dividuarlo. I,mmed.iatamen­
te, le organizzazioni anti­
naziste cominciavano a 
mobilitarsi per chiederne 
la cacciata e la consegna, 
finalmente, nelle mani di 
un tribunale disposto a 
giudicare seriamente i suoi 
crimini. Anche ,per questo, 
molti ritengono che j fatti 
dell'altra notte possano es· 
sere stati una messa in 
scena per permettere al 
boia di « riciclarsi », abban­
donando il suo rifugio or­
mai in utilizzabile, e facen­
dosi credere morto, per 
l'i prendere altrove, e più al 
sicuro, le sue attività di 
nazista. 

Questo è tra l'altro il 
parere di Nuto Revelli, co­
mandante pa'ftigiano del 
cuneese, uno dei più impla· 
cabili accusatori, da anni 
di Peiper, che abbiamo og­
gi intervistato. 

« Quando mi chiedono 
che cosa ho pensato quan­
do ho avuto la notizia, io 
rispondo ehe è vissuto, co­
munque, trent'anni di 
troppo. Questo è quello 
;.:he sento» ci ha detto per 
pr-ima cosa Nuto Revelli. 

Poi ha rievocato, per tut­
hl, chi era Peiper, e in par­
ticolare l'eccidio di Boves: 
« Peiper era un maggiore 
delle SS, è arrivato a Cu­
neo il 12 settembre 1943, 
cioè tre giorni dopo l'ar, 
mistizio, con un battaglio­
ne di 55, dall'Unione 50-
vietica, dove aveva comano 
dato diversi massacri. Era 
uno specialista nelle stra-
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La connivenza con gli assassini oltre ogni pudore 

Saccucci fermato e rilasciato in Francia, 
6 antifascisti di Sezze incriminati per 
aver· interrotto il raduno omicida 

Con un provvedimento incre'dibile 
e provocatorio, iii sostituto procura­
tore di Lati'lla Ottavio Archidia'Cono 
ha emesso oggi 6 comuni'Cazioni giu­
diziarie contro altrettanti 'C'Om1pagni e 
anttifa'sci!sti di Sezze per intel"ruzione 
di comizio. Il «reato" riguarda la 
mobilitazione oomro il boia SaccutCci 
che 'i delinquenti del MSI e del sm 
cOlldlusero con l'assassinio del 'Com­
pagno Di Rosa. Per compl~are la pro­
vocazione, Archidi'acono ha assada­
to in un unico proceldimento e sotto 

un unico capo d'accusa i 6 compagni 
e 8 carogne fascilste. Proprio mentre 
il giudi,ce di lJatina lavorava al colpo 
di mano, i pm:lrorii inrternazionali co­
struivano nuoVii ponti d'oro sotto i 
p i'ed i di Salldro Saoou'cci. 

Dall'lngh'ilterra, dove aveVia fatto 
peroel"e le tracce' subito dopo la scar­
oeraoziane, ha flaggiunto la f.rontiera . 
franoese di Hendaye. Qui ha es.iblito 
« documenti 'irregolari", dioè fal'sifi­
cati, ed è stato fermato. La legge fran­
cese in questi caSl è severa, prevede 

AI Massari di Mestre scontro aperto sui programmi 

Gli studenti studiano il qua.rtiere, 
il presidente l'i boccerebbe tutti 
MESTRE, 15 - AH'ITC. 

Massari, di Mestre si è 
determinato un grave sta­
to di tensione contro la 
decisione. <iel . presiden te 
della IV <:ommissione di 
esami prof. Frosini, di in­
validare gli esami di due 
classi qualora non venga­
no appvrta.te modifiche e 
integraozioni ai programmi 
svolti durante l'anno ScCh 
lastico. Questa mattina so­
no stati bloccati gli esa­
mi di tutte le commis­
sioni e si è tenuta un'as­
semblea congiunta dove e­
saminandi e sezioni sinda­
cali hanno deciso di bloc­
care gli esami per sabato 
se non si risolve il pro­
blema_ 

Oggi pomeriggio ci sarà 
un'l:jssemblea aperta 
conferenza stampa - del 
consiglio di istituto, della 
sezione sindacale, del mo­
vimento stu:dentesco, del-

la presidenza, con la pre­
senza dell'amministratore 
provinciale, delle . segrete­
rie sindacali provinciali. 

II lavoro svolto dalle 
due classi seraH {tutti stu­
denti lavoratori) è piena­
mente conforme al pro­
gramma sperimentale rego­
larmente approvato dal 
collegio degli insegnanti 
e dal consiglio di istituto, 
'Con delibere inviate al 
provveditorato agli studi 
fin da aprile, ma il pro­
fessar Frosini pretende di 
giustificare il suo inter­
vento in base ad una di­
sposizione ministeri aIe del 
1()'7-76, a eS'ami già avvia­
ti. Un ispettore minilSteria­
le arrivato a tarda mattina­
ta vorrebbe risolvere il 
problema senza ritirare ta­
lE;' disposizione, facendo av­
viare gli esami e riman­
dando la <:ontestazione di 
merito alla fine della ses-

IP ~frlltta.·ilJto 
alImentare . 

« La sofisticazione della carne comincia molto 
prima della malCellazione dell'animale: fin da 
quando si trova nel ventre materno, il vitello 
aS'sorbe antilbiotici, ormoni e ;farmaci vari... Uno 
di questi ormoni, tI dietilstilbestrolo è <:ancero­
geno ". 

Sono parole tratte da « Lo sfruttamento ali­
mentare", un « lavoro di ricerca, di elaborazicme 
di <iati, di confronto con la rea,ltà di fabbrica 
e ,di quartiere» realizzato dal Collettivo controin­
formazione scienza per «-denunciare su basi seren­
tifÌohe lo sfruttamento che ci <:{)lpisçe tramite 
l'or.ganizzazione capitalistica in campo alimen· 
tare,,_ Quello deH'ormone cancerogeno è solo un 
esempio, e -dei meno noti. Perché poi il 'V.itello 
assorbirà nitrati, DDT, acetato di fenilmercurio . 
tutte sostanze dannose per la nostra salute. Ma 
non basta: farina, pane, pasta, olio, vino, bi:bite, 
pesce, la.tte, burro, formaggio contengono tutti 
sostanze ugualmente dannose. « E' un attacco quo­
tidiano alla nostra salute", dix::ono i compagni del 
Collettivo, « in nome della scienza e per il pro­
fitto del padrone". Continua così, in mooo veri· 
ficabile giorno per ,giorno, il discorso sulla « non 
neutralità della s'Cienza", sul suo asservimento 
al potere, che il collettivo aweva proposto nell' 
opuscolo « La sdenza contro .il proletari "_ 

sione di esami per evitare 
di fare i conti oggi con la 
forza degli esaminandi e 
con la decisione di blocca­
re tutto per sabato. Il la­
voro degli studenti tra 
l'altro è estremamente se­
rio, approfondito e vasto, 
500 pagine di ricerche sul­
la rivoluzione industriale 
e le sue cOJ;lseguenze sulle 
origini dell'urbanistica mo­
derna, l'esame approfondi. 
to delle diverse leggi ur· 
banistiche, l'analisi <ielle 
attre?;zature, viabilità, tra­
sporti pubblici, servizi so­
ciali, verde, <iel quartiere 
S_ Marco, in cui è inseri­
to l'istituto Massari. 

C'è scopertamente in at­
to il. tentativo di colpire 
gli interessi di studio stori­
co sociali e il lavoro di ri­
cerca difformi dai pro­
grammi ministeriali; di ri­
dimensionare con lo spau­
racchio degli esami tutti 
i lavori sperimentali e di 
ricerca avviati in moltis­
sime scuole in Italia Cl,ue-

,-?t'@nQL eli _cqJpirejn l?a.ftJ. 
colare il Massari che a 
Mestre-Venezia, è stato 
quest'anno la punta avan­
zata di questo processo di 
modifica radicale di pro: 
gram'mi, contenuti, e me­
todi dell'insegnamento di 
gestione dal basso delIa 
scuola, di legame tra la 
scuola e la realtà sociale o 
urbanistica in <:ui la scuo­
la è inserita_ Ma certa­
mente il professar Frosi­
ni e il ministero hanno 
fatto male i loro conti. 

Dopo lo sciopero del 
rancio continua la mo­
biHtazione per gli sti­
pendi e il sindacato 

SOTTU F'FICIALI 
DI BOLOGNA 
SOUDAtl CON I 
CELERINI 
DI PADOVA 

Vogliamo pnima di tut­
to esprimere ·la nostra so­
lida.rietà ai colleghi che 
hanno fatto ao sciopero 
del rancio alla Celere di 
Padova e che hanno pro­
mosso le agitazioni ~n al­
tre caser;me di PS d'Italia 
~r il pagamento delle tra· 
sferte. 

Anche a Bologna è for­
te il malcontento nella 
truppa e tra i sottufficia­
li per l'ingiusto trattamen­
to alI quale siamo sottopo­
sti e per 1e differenziazio­
ni che ci sono tra noi e 
i funzionari. QueS't!i. hanno 
avuto le tras.ferte pagate 
ad<iiri1tura per una parte 
prima deLle elezioni! e per 
l'altra parte subito dopo, 
nella stessa misura cir<:a 
che viene denunciata dai 
colleghi di Tonino. 

pene dm:entive 'Che secondo il codice · 
dovrebbero scattare automati'camen­
te. Ma Saccuoci n.on è un qualsiasi ,im­
migrato ·stag·ionaile che sarebbe finito 
driltto in ga'l8I113 e pOli i'tmpatrioato con 
il fogli'o di vi'a, beninteso a condanna 
scontata. P.er 1''Onol''evole assaooino 
fasci'sta S'i è applioata una procedura 
a parte: vi,a libera assoluta, probabil· 
meme previa telefonata della procu­
ra di Bayonne ai camerati del V'imi, 
naie. Così SaocU'odi ha ragg'~unto sen­
za 'c'Olpo fEJIrior·e :;,1 posto dii frontier·a di 
Irun e si è dileguato nell"ancolt" più 
accog'l.iente .regno di Spagna. A que­
st'ora sarà in compa911i·a d'i Graziani, 
Francia, Rognon'i e conl$im·i'Jti pendagli 
da forca. 

Tanto più odiosa e provo'catoria ap­
pare la connivenza dell'linternaziona­
le dei 'Padroni con Saccuoci agg:) che 
dalla procura di l.!atina Vlengono emes­
si prowedimenti a eari'Co degli anti­
fasci'sti di Sene, rei dieS'se'rlSli atte­
nuti all·a lettera del·la Costituzi'One e 
di aver impedito con ~a mobillitazione 
di massa il raduno deglii squadristi. 
Il sostituto Archidi'acono, quello del-. 
l'a prudente .ilstruttol"ia comro i mas­
saeratori fasai'Sti di Ros8lria e primo 
responsabile della mancata oattura di 
SaocucC'i, rivalge i nigOl"i de"'a legge 
non cont-ro gli assassini ma contro 
coloro che neHe i·menzioni dei crimi­
nali dovevano ess·er·e le vittime. S·ac­
auooi è liibero, ma rilS'chiano l'a ga­
lera 6 'Compagni 'evidentemente a'Oou­
sati sul'l'a base dei « ricanoscimenti » 

dei carabinie.ri, cioè del guardi·ani del­
l'ordine che non hanno alzato un dito, 

·l.Ja solidarietà espressa in mezza 
Europa al criminale fascista non stu­
pisce: è questo che intendono i Cos­
s~ga e 'i Bon'ifacio quando s'i spel­
lano le mani ad app·laudire « gli stret­
ti coordinamenti» tl"a le poliz,ie euro­
pee e quando var,ano incont"i al ver­
tice dopo ogni soadenza di sangue. 

. durant'e e dopo la sparatoria, per neu­
tra~izzare gli autori de,I ra'id, -nono­
stante le sollecitazioni ripetute ed 
espl'icite. 

Le ({ ragioni della forza» di Cossiga 

Sarzana-Raffica a u·n posto 
di blocco: un giovane graviss.imo 

MASSA CARRARA, 15 -
Verso le 22 circa una 850 
Fiat, ieri sera, con a bar· 
do alcu'IllÌ giovani infer, 
mieri dÌ! Ca'rrara Si fepma· 
va a un posto di, blocco 
a Marinella di: Sarzana. 
L'auto riprendeva lenta· 
mente ·la marcia V'i:sto che 
i carabinieri non accenna­
vano a muoversi. A que, 
sto punto la gazzel<la dei 
caorabinierj" partiota di 
s'Catt'O, bloccava l'auto dei 

• giOvani 'menITe un carabi­
niere scaricava su dii loro 
una raffica di mitra. La 
gazzeilla ripartiva e so1lo 
dopo un'ora i giovan1 fe­
ritri venivano 'portati in 
ospedale dove uno versa 
in gravÌfsS'iome condiZ'Ì.Oni 

crivellato dai proiettili. Nel 
clima di tensione alimen­
tato dal niJanoio del ter­
rorismo nero ·g.i IDilesta l' 

ruiera indisoriminata la vio­
lenza deil10 stato. 

ROMA: ' 
1ÌJl1a:~ativa provocatoria e Il movÌllllento delIe <ion­
irresponsabi,le delle forze ne dà appuntamento a tut­
dell'ordine e in particolare ti i Collettivi Femministi, 
dei 0<::. Coperte dalla in· sabato 17 alle ore 9 alla 
fame [egge Reale le squa- . Casa dello Studente, via 
drecce dii Cossiga sparano Cesare de Lolli's per di­
a bruci,apelo, sopavaldamen- s<:utere sulla proposta di 
te certe della impunità of- legge suU'aborto, stilata 
fertagli dallo stato. Do,po l' dal coordinamento <:onsul­
U'cdsione di Occorsio, Cos- tori di Torino_ 

'Siga dichiaro- « 'Se non. ba- - TI pomeriggio la propo· 
sta la ragione o<:corrono 'Sta di legge sarà presenta­
le ragioni della forza ». L' ta ai partiti e ai giornali 
i.mpresa squadrista dei CC <:on una conferenza stam­
dii Maninella si i·nquadre pa che, si terrà alle ore 
.in· questo diosegno che pre- 16,30 nel' teatro della 
tende di usare l'azione fa- .« Maddalena », via della 
sdsta per scatenare in ma- Stelletta. 

LETIERE· 

Confidenze democristiane 
Una compagna denuncia 

le bugie della stampa '« femminile» 

Cari compagni 
io sono una compagna di 
Osimo (Ancona) che ha vò-

. tato DP ' e ,leggo sp'esso 
Lotta 'Continua. Per caso 
mi è capitato di leggere 
un giornale « femminile» 
che si chiama Confidenze 
e che è purtroppo molto . 
diffuso tra le donne. 

lo sono femminista e 
quando mi capitano questi 
giornali tra le mani mi 
prendono le convulsioni 
dalla rabbia. Ancora vo­
gliono tenere 'le donne nel­
l'ignoranza e nel ghetto del 
falso romanticismo. Le 
storielle sGritte su questi 
giornali sono improntate 
all'ideologia più reaziona­
ria. Il loro slogan potreb­
essere; sempre madri, mo­
gli e figlie, guai a toc­
care le famiglie. Comun­
que un accenno a!llapoli­
tica, questo nocivo argo­
mento che non deve inqui­
nare le sane menti delle 
donne perbene!, sul gior­
nale in questione c'è: ben 
un quinto di facciata pie­
no di insulsaggini aUa ma­
niera D.C.. Tra esse c'è 
una notizia che mi ha stu­
pito perché non l'avevo 
sentita né letta da nessu­
na parte prima di oggi, 
cioè quella di un presunto 
broglio elettorale di D.P. 
Non posso far altro che 

pensare che o è un falso, 
o si è trattato di una ma­
vra per screditare D.P. 

In ogni caso penso che 
voi dovreste fare qualcosa 
(non so una smentita' al 
giornale, una lettera per 
chiarire le cose), perché 
non mi sembra giusto far 
passare così un tentativo 
di screditare l'estrema si­
nistra di fronte alle nu­
merose . donne che leggono 
quel giornale (e purtrop­
po tra queste ci sono mol­
tissime 'Proletarie, comu­
niste, ecc. lo so per espe­
rienza). lo credo che una 
cosa del genere non costeo 
rebbe molto ma servireb· 
be a rendere noi più cre­
dibili e in un certo sen­
so più vicini a questi stra­
ti di donne vergognosa­
mente trascurati (se non 
quando c'è da prendere i 
voti) da tutti i partiti, la­
sciate a se stesse e agli 
organi onnipotenti di pro­
paganda borghese_ 

Per finire, sarei conten­
ta se ci fosse 'la possibili­
tà su L.e. di aprire un di­
battito (magari senza por­
tare via troppo spazio, che 
lo comprendo benissimo è 
'prezioso) sulla stampa 
femminile, ma soprattu1-
to sulle possibilità per noi 
femministe di intaccare 
anche su questo terreno, 

l'egemonia borghese, che 
so coi giorna-lini locali da 
diffondere nei quartieri. 

Saluti a tutti voi 
Antonella 

Ci sono stati nelle re­
centi elezioni 23 tentativi 
di « brogli elettorati ». Fra 
i più ingenui, quelli di 
Democrazia Proletaria (l' 
Ulltrasi,nistra): schede già 
vot,ate DP sono state con­
segna te da un i'gnaro pre­
sidente di seggio (che cre­
deva di porgere schede 
« vergini: ») a degli elettori. 
Se il votante era d'accor­
do, probabiJmente DP ot­
teneva voti in 'più, se di­
strattamente votava qua,l­
cosa d'altro, la scheda ri­
sultava nulla, e quindi era 
un voto dn meno "a de­
'stra» (di Democrazia Pro­
letaria, naturalmente). 

«( Confidenze », 4 luglio 
1976). 

*** 
Le tanto informate "Con­

fidenze », parlano di un 
broglio elettorale di DP 
che, non solo non ci ri­
sulta, ma che è stato ten­
tato su ben più larga sca­
la e con scarsa «ingenui­
tà» dal MSI e dal.la DC 
in numerosi seggi come si 
poteva leggere su tutti i 
quotidiani alI'indomani _ 
delle elezioni. 

Appunti per la discussione (4) s 
Per un'analisi 

del :voto a ·Torino 
TORINO, 15 -- Il 15 giugno la cl'a9-

se operaia era arrivata al voto su·l­
-l'onda di un ciclo di lotte. i cU'i con­
tenuti qua,l'Hicanti avevano trovato 
sia pure in modo distorto, quali meto­
di di aHermaz.rone, ,le scaodenz·e 'sin­
dacali e avevano piegato pa'rzialmen­
te la l'inea revis'ioni'sta a concess'io­
ni tattiche 'rispetto ai bisogni prole­
tari, saldando così nel voto prospet· 
tive politiche e c·ontenuti concreti 
del oiclo di ·Iotta. 

Il 20 giugno, al cantrario, la CIIas­
se operaia arril'lfa al'l'a scadenza elet­
torale lasciandosi alle spa'I,le un bi­
lancio di lotta molto contraddittorio, 
segnato profondamente da,l,la com·rap­
posizione tra bisogni operai e linea 
politica revisiO'nista e sindacall'e: se 
da una parte si può dire che siano 
usciti non sostanzi'almente modifica­
ti i rapporti di forza in fabbrica sul 
t!erreno dei rapporti con le g~ra'rchie, 
dei carich'i di lavoro, eèc., pur-e in 
presenza d'i massicci processi di ri­
strutturazione in parte rea'lizzati, dal­
l'a'ltra parte 'Ia cresciuta inutiHzzabili­
'tà delle scadenze de.IJe strutture sin­
dacali (rivelante la cri'si dei consigli) 
come strumenti per /'a,ffe'rmazione 
dei bisogni O'perai ha parziallmente 
attenuato la capacità d'in:iziativa 0-

pe.raia su obiettivi qualHicant'i de'l­
l'occupazione e de'l sa'lario. 

Le lotte radi·cali delle fabbriche 
occupate in difesa deJ.l'occu-pazione, 
cO'me la Sing-er, culminate in esplo­
siO'ni di ,lotta dura, come j1( b'lecco 
dei binari di .porta Nuova e l'occupa­
zione dell'aeroporto {) i momenti di 
scontro duro da part'e ,degl i operai 
delle pi·ccole fa:bbriche cO'me ,la He­
bel, ·che avevano posto 8'1 centro l'o­
biettivo della requisizione e su que­
sto si erano 'scont'rati con la linea 
sindacale revisi·on·ista, si ·sono con­
clus·e con una s'erie di sooO'nfitte. E­
spropriando gli operai della gestione 
di'retta della lotta e deJola trattativa 
la l'inea sindacale ha segnato da una 
parte ·Ia separazione ,di questi setto­
ri d'i classe operaia «debole» dai 
s.ettori più fO'rti sul mel"Cato del ;Ia­
voro, e privato, dalil'a(ltra, la forz,a 
operaia degl'i str'umenti di esercizio 
del controllo diretto sul mercato del 
lavaro. 'lo stesso andamento dell·a 
lottacontrarttuale che 'ha ·fatto regi­
strare 'alla Singer :Ie più alte percen­
tuali di adesione opera'ia agli scioperi 
rispetto ai oontratti degli ultimi allini, 
ma ·Ia più ba'ssa partecipa·zione atti­
va ai cortei e di picchetti ha mostra­
to c'h i arame'ntela divari'caz:ione fra 
la forza e la volontà di ·Iotta e ,la 
diifficoltà operaia a impadroniors'i 'in 
pri,ma persona della gestione deHo 
S'contro e della pratica diretta degli 
O'biettivi all'interno di una scadenza 
fortemente condizionata da,Ile scelte 
st·rategiche del 'PCI, gestita all'inse­
gna del « compromesso eoonomico .. 
'e delle compatibrl'ità economiche e 
polil1:iche ris·petto al blO'cco dominan­
te. La chiarezza operaia sul s'i'gnifica­
to pO'li·tico dell'insufficienza del ,I e 
piattaforme e della conolusione CDn­
trattua+e (<< q uesto è i I contratto del 
cO'mpromesso storico» di'cevano gli 
operai - « il contraUo € già stato 
deciso da Berl'rnguer e Zaocagnini .. ); 
la coscienza della realizzata espro­
pf1iazione del'lo scontro cont!rattuale 
da parte delle forze polifi~he s·i è 
sa'i data con 'Ia difficoltà opera.ia a 
prendere fino in fondo in mano le 
sorti e la prati,ca degl:i obiettivi di 
portata più generalmente pol·itica. 

·1 n queSIto senso le difficoltà della 
lotta operaia .a raggiu'nge're, sul ter­
reno di fabbrica, la piena conquista 
dei propri obiettivi ed a determinare 
to'ta,lmente, a partiredailla forza 1n 
fabbrica, l'intero assetto sociale (so­
prattutto l'insoddisfacente conclu­
sione dei contratti) ha « i·nquinato " 
parzialmente ' ~I contenuto offensivo 
del voto opera'io ·al 'POI. 

Il fatto che esso non si sia presen­
t 311: o , come fu il 1'5 giu~'no, come il 
pr·olungamento naturalle sul rte·rreno 
elettorale di una s€'rie di vittorie 
schiaccianti ottenute· in fabbric'a, ha 
f.atto ,sì ' chela co'scienza fortemen­
te offens'iva del,lla necessità di sfon­
dare e scardinar·e il quadro ·is.tituzio­
naie per andare avanti sulla lotta 
in fabbrica, emergesse una componen­
te (marg·inale. ma, non insigni.fican­
t'e) che affidava a'l raffoorzamento 

istituzionale -del 'POI Ltn ruolo di I"€. 
cupero rispetto aiole difficol.ltà regi. 
strate in ,fabbrica sui grandi temi del. 
la poi itica economica, qLtal i ,la distM. 
buzi'one del reddito e l'occupaziOfl€ 
La tendenza operaia, in particolare 
dei settori forti della, classe ope­
raia, gli operai occupati e più rigi. 
di rispetto al mercato del lavoro, 2 

« fare quadrato» intorno a~ ,POI, h, 
'indubbiamente pesato anche sul Com. 
portamento elettorale d'i quei setto 
ri operai e proletari più marg'inali € 
precari (gl'i operai delile fu bbl"i che 
colpite sul terreno dell'occupazione e 
i disoocupati, i pensionati, gl'i OCCU' 
panti di case ecc.) ,~he pure nel. 
l'uttimo anno 8'V,evano vissuto mo­
menti di aperta 'rott!ura con la lineé 
del POI e del s'indaCa1o, sedimen. pia 
tando 'anche, in parte e contempora- pro 
neamente, embrioni di organizzazio- son 
ne autonoma'. La scelta de~li operai da.1 
di fabbrica Iha tra'inato i,l voto di S~I 
questi settori, facendoli confiluire nel SIO 

prooesso di unificazione a.ttorno al. teg 
·l'a centralità operaia nel vOlto al POI; am 
la manca'nza di una alternativa poli. ~6 
ca complessiva, in fabbrica, al,la l'i'l1ea a I 
r·evisioni·sta., ha 'lasciato con le spalle de 
sooperte i settori più «deboli", la cos 
cui orotturà col revisionismo, matura- ~ 
ta anche profondamente ma in mo. ue 
menti spe.cifici e pa rziall'i , priva di ~l 
una dimensione pDlitica capace di e 
investi·re l''ass·etto comples's:ivo della col 

'or società, è rapidamente arretralta al· ~al 
meno sul terreno del' voto. 

A fa're 'Ie spese- di questa non ~in 
completamen.te prevista tendenza 0-
peraia, non è stata, solo la ,lista dei 
'rivoluz.ionar'; (su cui ·ritorneremo amo 
piamente in seguito), ma anc'he e 
sopnrttutto i,l PSoI c'he contava parti· 
colarment'e a 'f.orino su una 'grossa af. 
·fermazi·one elettoraole: il ter,remoto 
·istituzionale immediatamente s'Ucoes· 
si'vo al 1'5 g-iugna, che aveva porta· 
to ad aderire al 'PSI una buona fetta 
di notabili socia,ldemocratici, aveva 
'lasciato spp.ra·re ai socialisti di 'ilO' 
tersi annettere con una spregiudica.. 
ta manovra diplomat+ca. una ilarga 
parte di nuove client·ele. Ma al di là 
dell'aspetto « s-candalistico e falolori· 
stico " del 'MUIS, si pO'teva in parte 
leggere sotto gli orien1amenti di sin· 
gal i persona'ggi del' PSDI e del ,PRI 
una tendenza deg.li s'tra,ti inl1:ermedi ~n 
formati da profess'ionisti', tecnici, pico 
coli imprenditori dirigenti ad abban· 
donare i,l carro del vecchio terza· 
forzismo e dell'appar.ato di po~ere 
democristiano. ailia ricel"Ca. di un noo­
v'O e più dinami'co pa,rtito del'ia boro 
ghes'ia produttiva e téonacratica: e il 

. PSI aveva avanzato il'a propria candi· 
datura. t'esperimento ·è pesantemen· 
te faHi,to: non sol,o il 'MUIS non ha 
portato un solo voto, ma ,la violema 
emorragia di vDti a dest·ra ·e a sini· 
stra che ha di·ssanguato 'il ~'I acoef!' 
tuandone ,la debolezza e +a mancanza 
di potere contrattual'e a I ivelloloc·ale 
nei confron,ti del POI, Iha messo a nu· 
do la grave crisi di i,dentità politica 
di questo partiil:o. 

Il PSI pa~a, oltre alle sue debO'l ezze 
a oJivelio nazionale, la tDtale subor· 
dinazione e mancanza di iniziativ~ 
e di autonomia politi·ca nella gestione 
del potere locale 'in regione ·e in 
camune schiacoiato dal,la forza del 
'PCI, inoapace di soegliere e di in­
di'Viduare una propria bas·e sociale 
definita, osc'illant'e tra la linea della 
alternativa e ·Ia difficoltà ad esplici. 
tarla in chi,are scelte strategi·che dif­
ferenziate da quelle comuniste; il 
PSI Ila pagato tutti i costi delle scel· 
te del 'PCI (appoggio al governo Mo-
ro, rinuncia aJolo scontro sul 'P i.anO 
,locale con .i reali centri di potere, 
ecc.) ·funzional1'do da capro espiatoriO S 
aJ.la ·classe opera'ia senza ott·enere al: lir 
cuna contropartita ' rispetto ai settori :0 
moderati di elettorato; un pr<>ces: 
so Cihe rischia di approfondirSi e di 
diventare letale se 'continuerà +1 pro­
cesso di ,progressilVa occupati(}f18 
da parte del PCI ·dell'area ideolOgica 
e politica socialista e che potrebbe 
forse essere arrestato sO'lo da un 
drastico, ma improbabile spostamefl" 
to a si nioStra del partito sul terrenO 
non solo dei diritti civili (è stato 
pesantemente impoverito dal vot{) r~ 
di'Cale) ad una alternativa compiesSI: 
va (daWambito sindaca'le agH enti 
'Iooali al governo di classe). ) 

- (continua 

Qua1e PJlÒ essere allora la rispost~ dei com­
pagni e de~ proletari contro l'alVVelenamento e lo 
sfruttamento quotidiani, per la difesa del diritto 
alla vita, contro la sporca scienza del padrone? 
Mo~to corretta, am~he se necessariarrnente generica. 
ci sembra l'indkazione dei compagni del Collet­
tivo: " AlJio sfruttamento alimentare si può rispon­
dere solo politicamente con le lotte organizzate 
che coinvolgano i lavoratori <ielle industrie ali· 
mentari e del settore agricolo sfruttati su~ la­
voro, .gli operai e gli studenti SlfruttatL nelle 
mense, le massaie proletarie sfruttate nei quar· 
tieri e a <:a::;a. E' in questo senso che va denun­
ciato ogni tentativo di 'contrabbandare un generi­
co <iiscorso su una « alimentazione alternativa» 
come ·soluzione allo sfruttamento alimentare; que­
sta è una posizione politiJcamente ocorretta .per­
ché la risposta non ipUÒ essére ,personale; lottare 
per non essere avvelenati implica lottare per 
una società socialista ». 

Questa cosa avviene poi 
regolarmente per quel che 
riguarda le indennità di 
trasferta inventate per in­
grassare gli stipendi dei 
funzionari che non si spo­
stano mai dai loro uffici. 
E' una situazione che può 
continuare solo per Ja 
mancanza <ii un control~o 
pubblico democratico sul­
la PS, che può reaùizzarsi 
solo a parmre dalla rea­
lizzazione del sin<iacato. 
Quindi, mentre d associa­
mo alle proteste dei no­
stri colleghi delle altre cit­
tà e richiediamo l'imme­
diata corresponsione delile 
gtià misere indenni·tà di tra­
sferta per le elezioni, fac­
ciamo anche appeLlo per 
la ritpresa di una più de­
cisa inizj'amva per la rea­
lizzazione del sindaca10. 
Un gruppo di sottufficiali 

Il voto di alcuni quartieri di Torino 

L'opuscolo costa 600 lire, si trova nelle libre­
rie o può essere ridhiesto a: 
- Centro di documentazione Pistoia, casella po­

stale 53. 51100 Pistoia. 
- Stampa alternativa, casella posta.le 741, 00100 

Roma. . 
- Collettivo controitnforrnazione scienza, presso 

·CA BALA', ·via Calzolari 11, 50061 Compiobbi . 
Firenze. 

al servizio esente 
di Bolona 

QUARTIERE SAN PAOLO: 
PCI 39,77 (+0,90); PSI JO,l1 (-3,90); 

DC 28,19 (+6,20); DP 1,93 (+0,88); PR 3,68. 
QUARTIERE CENISIA: 

PCI 34,54 (+0,54); PSI 8,57 (-3,39); 
DC 32,39 (+7,37); DP 1,97 (+0,-80); PR 2,81. 
SAN DONATO CAMPIDOGLIO: 

PCI 36,58 (+0,90); PSI 8,74 (-3,23); 
DC 3-1,31 (+6,98); DP 1,92 (+0,93); PR 2,51. 
TORINO CENTRO: 

PCI 34.36 (+0,15); PSI 7,04 (-3,08); 
DC 34,37 (+7,85); DP 2,33 (+ 1,0, Dem. 
ape.); PR 2,84. 

SAN SAL V ARIO VALENTINO: 
PCI 32,38 (+0,47); PSI 7,66 (-3,55); 

DC 35,12 (+7,92); DP 1,96 (+0,8); PR 2,74. 

QUARTIERE CROCETTA: 
PCI 25,05 ( + 0,40); PSI 6,98 (-2,89); 

DC 40,07 (+10,92); DP 1,98 (+0,8); PR 2,74. 

QUARTIERE AURORA VALDOCCO: 
PCI 44,27 (+2,12); PSI 8,21 (-3,83); 

DC 30,780(+4,15); DP 1,65 (+0,65); PR 1,78. 

VANCHIGLlA: 
PCI 43,27 (+0,76); PSI 8,92 (-3,21); 

DC 27.63 {+5,02); DP 2,07 ( + 1.09); PR 2.24. 

QUARTIERE NIZZA: 
,pcr 40,89 (+ 0,76); PSI 9,21 (-3,25); 

DC 30,68 (+5,28); DP 1,76 (+0,69) PR 2,02. 

LINGOTTO: 
pcr 35,20 (+0,71); PSI 10,40 (-3,96); 

DC 31,45 (+7,8); DP 2,10 (+0,97); PR 2,51-
SANTA RITA: 

pcr 33,74 (+0,72); PSI 10,13 (-3,76); 
DC 31,93 (+6,76); DP 1,75 (+0,59); PR 2,73. 

MIRAFIORI NORD: 
PCI 36,72 (+0,14); PSI 11,47 (-3,68); 

DC 29.37 (+6,09); DP 1,99 ( + 0,85); PR 2,63. 

P~~L~,82 (+0,01); PSI 9,16 (_2,95); lA 
DC 28,84 (+6.39) ; DP 1,58 (+0,57) PR 2,49. :ti 
VALLETTE LUCENTO: , 

pcr 47,74 (+0,99); PSI 9,63 (_2,52), 'lo 
DC 25,38 (+'3,58); DP 2,05 (+0,86); PR 1,93. Ii 
MADONNA DI CAMPAGNA: \. ti 

pcr 52,26 (+1,84); psr 10,25 (_2,48LI 
DC 21,87 (+3,48); DP 1,55 (+0,55); PR 1,9& 
BORGATA VITTORIA: . 

PCI 50,86 ( + 1,30); PSI 10,17 (_3,85J 
DC 22,21 (+3,7~); D.P 1,68 (+0,88); pR ~3" 
(I dati fra parentesi riguardano le v 
zioni con il 1975). 



~ 976 Venerdì 16 ·1 uglloio 1976 
r-- --

SCHIO (Vicenza): le prime assemblee per la verifica dell'accordo 

TESSILI: le piccole fab-briche 
. . 

r~. 
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del. 
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Dopo dure lotte, dal blocco delle merci 
e degli straordinari alle ronde, gli operai in assemblea 

respingono punto per punto l'accordo 

mo· 

nQn 

O­
dei 

SCHIO, 15 - Il rifiuto politico delha 
piattaforma contrattu·ale e il dissenso 
profondo con la linea del sindacato, 
sono i dati di fondo che emergono 
dalle -fabbrkhe tessili con caratteri­
stichedi grande generalità e di esten­
sione. La previsione di un si,mile at­
teggiamento opera.io poteva apparire 
ampiamente scontata, soprattutto se 
rapportata al dibattito nelle grandi 
labbriche, nato attorno ai contenuti 
della bozza di pi'attaforma; ma non è 
così se si tiene conto dell'andamen­
to che questa vertenza ha avuto e 
~egli elementi di novità che si sono 
aggiunti via vi·a in queste settimane, 
~ella fase finale ·della -vertenza le pic~ 
cole fabbriche si sono appropriate di 
lorme e di una volontà di lotta dura: 
aal blocco delle merci e dello straor­
ainario, alle piccole ronde nel terri­
tor,io, i,n maniera del tutto spontanea; 
il sindacato ha fatto da spettatore, 
senza contrastare, né sostenere e ge­

m· neralizzare la lotta, che è partita cer­
'rt~ tamente dalle situazi·oni meno politi-

cizate e che è stata -usat,a per · por­
af. tare a termine il processo di 'Sinda­
oto calizzazione, come la c-ostituzione dei 
~s· CdF, l'applicazione delle norme di leg-

ge e dei contratti, in certe zone ' non 
ancora del tutto svolto, ma con una 
~ua litàd i 'assunzione immediata e ai 
:ivelli pii:! alti, delle forme e .dei oon­
lenuti espressi dalle lotte operai'e 
nelle zone più avanzate. . 

QuesM spinta operaia ha interpre­
tato il gran battage pubblicitario fatto 
lal sindacato sul controllo degli in­
vestimenti e del lavoro esterno, come 
ma via, sia pure di,storta, per fare un 
lasso avanti dalla fabbrica al territo­
'io, per togl,iere finalmente la possi­
~il ità al padrone di sfuggire ·al con-
10110 operaio in fabbrica, attraverso 
I decentramento' 'e i I lavoro nero. 
Il sindacato ha badato bene a non 

:hiarire l'equivoco, ·e vi è parzial­
nerrte ri uscito all'inizio, non convo­
;ando mai i consigli di zona durante 
tutto il contratto, abolendo le assem-

blee e le riunioni stesse dei CdF, 
tanto che il monte ore dei CdF in 
mol17e ... fabbriche della provincia è a 
fine vertenza anC01'"a praticamente in­
tatto_ Ma alla fine il gioco non si è 
potuto trascinare oltre, e soprattutto 
nelle piccole e piccolissime fabbriche, 
esso ha anzi rappresentato un elemen­
to di ulteriore 'contraddizione e scon­
tro fra operai ,e sindacato, nel senso 
che. oltre ai punti esplicitamente 
svenduti, nelle prime riunioni dei de­
legati a Schio, dopo la vertenza persa 
alla Lanerossi, non c'è più ' un sinda­
calista che abbia il coraggio di entra­
re a Schio 1 e 2. 

Questo .10 chiamiamo « il contratto 
della crisi )), ha esordito in un consi-' 
glio di zona molto umoristicamente 
un segretario provinciale della Fulta" 
e da allora il No al contratto della 
cris,i e -della ristrutturazione è diven­
tato il centro dell'iniziativa delle avan­
guardie di fabbrfca in tutta la pro­
vincia. 

Con molto ritardo rispetto all'anda­
mento della vertenza, e affrontando al­
cune grosse difficoltà organizzative, e 
soprattutto polit.i.che, di interpretazio­
ne dei nostri compiti e della fase, 
abbiamo promosso la costituzione, as­
sieme ai compagni di Valdagno, di 
un coordinamento provinciale degli 
operai tessili, dove subito si è potuto 
cogliere la complessità di quelle dif­
ficoltà, lo stato di crisi del settore, 
ma anche la grande domanda di dire­
zione poii1ica espressa dalla classe. 
Un volantone sul contratto, intitol'ato 
appunto « No al contratto della cdsi 
e della ristrutturaz·ione» e « Rompia­
mo il comando del padron'e in fab­
brica)), è stato distribuito in decine 
di piccole fabbriche non solo dai com­
pagni fuori dalle fabbriche, ma ,anche 
direttamen~e da molti operai che si 
sono resi disponibili all'autodistribu­
zione del volantino dentro i reparti. 

Il sindacato ha tentato di presen­
tare, caratteristica di tutti i contratti 

(la frase più ricorrente in bocca ai 
sindacalisti è stata c come i metal­
meccanici ", «anche i metalmeccani­
ci »), i punti oscuri, o megl io presen­
tarli in modo che sia più difHcile co­
glierne il segno antioperaio, come la 
questione della EDR, l'aumento distin­
to dalla retribuzione, o .la dichiara­
zione politica allegata dalla Fulta al 
contratto contro l'assenteismo, per i I 
6x6, per l'aumento dei carichi e la 
riduzione degli oneri fiscali per i pa­
droni (che il sindacato local'e ben si 
guarda dal riprodurre nei volantini), 
come e soprattutto la questione del­
l'informazione, che rimane controllo 
nei volantini del sindacato, e delle 
commissioni pariteticne, insomma di 
tutta la parte cosiddetta politica che 
perfino nene assemblee delle fabbri­
che con meno di 300 dipendenti, ri­
-man'e la « ver.a conquista» di questo 
contratto, salvo poi dimenticarsi di 
sottolineare l''estraneità di quelle fab­
briche da quegli ste~si contenuti. Per 
sondare ii terreno il sindacato ha te­
nuto le prrme assemblee in molte pic­
cole fabbriche, ·e in qualche medio­
grande, ritenuta più controllabile. Ma 

già nei consigli di zona dei delegati 
tessili, nelle assemblee, in molte pic­
cole fabbriche, come alla Regina di 
Schio, alla Cotorossi di Vicenza, alla 
Euromantò di Pieve del Vicino, il sin­
da'cato si è trovato di fron~e a una 
contestazione operàia punto per pun­
to, grazie alla possibilità data agli 
operai di queste piccol'e fabbriche di 
usare del volantone per smascherare 
il tentativo sindacale di non chiarire 
i' punti oscuri e le trappole esistenti 
in questo contratto, In molte situa­
zioni il sindacato ha tenuto assemblee 
brevissime ed ha impedito la vota­
zione, non ha potuto farlo però alla 
Cotorossi dove ai primo turno con 
250 persone presenti e molte altre 
che non seguivano e avevano diser: 
tato l'assemblea, solo 50 si sono di­
chiarat~ favorevoli al contratto. Non 
hanno potuto fare alla Regina Samir, 
dov-e- neppure si è presentato all'as­
semblea, e i delegati hanno così po­
tuto rovesciare i contenuti del con­
tratto e dichi'ararsi a stragrande mag: 
gioranza contrari all'applicazione del­
lo stess-o. 

(continua) 

CANTIERI NAVALI l'accordo per i cantieri di ripa razione (3) 

6 mesi di garanzia per 
profitti ei padroni 

• 
I 

A cosa portano « i diritti di informazione ». 

Lavoro al sabato - intensificazione dei turni 
Variazioni nel sistema di distribuzione 

dell'orario di lavoro 

.Soltanto oggi siamo 'ri'usciti a ve­
lite ·in possesso del testo dell'ac­
;~do raggiunto i'I 3 lug.lio '76 tra 
dntersind (delegazione di Genova) 
~ i responsabili sindaca'I'i del coor· 
Lnamento nazionale navalmeccani'co 
'l:1I'FLM e ci pare per la gravità dei 
lUnti in esso contenuti, c'he sia di 
!strema importanza 'riprodurlo e por-
1) all'attenzione di tutti i compagni. 
}'~ccordo inizia motivando le ra­
jlOnl che hanno indotto le p al"t i ad 
nContrarsi all'indomani della chiusu­
'ò del contratto nazionale, dopo una 
l?rie di comunicazioni dei padroni ai 
!Indacati che risalgono al 12 maggio 

al ~orso. Que'ste ·ri'guardano « ·Ia situa-
zione di cri'si nel settore delle ripa­
r~ioni nava,li " e « la ricerca di solu­
Ii0ni atte a dare competitività inter­
la' ) 210nale a,lle aziende del setItore. 
,er queste ragioni « le parti hanno 

); ;QllVenuto di awiare un periodo d'i 
9, ~er.irnentazione per la durata di 6 
); r)Qesl con inizio dal 1 settembre fi­
l ~ al 15 marzo 77" . La sperimenta-

°ne consiste nell'offrire ai padroni 
Olllaggio a quella parte « qualifi­

~t7" del 'contrattto che riguarda i 
1adltrtti di 'informazione ", ,la facoltà 
Di settembre a marzQ di usare a loro 

<t n~CI~~nto Il'a gior~ata del sabato. 
atti Il testo dell aocordo dice te-

stualmente {( ai tini del r:i-corso al­
l'util izzo de.I'I'orario di lavoro nei ter­
mini previsti dal vigente C.C.N.L le 
vari'e soluzioni saranno -determinàte 
sulla base dei programmi formulati 
dalle direzioni aziendali ". Per questi 
programmi di cui i sindacati ver­
ranno informati quando i padroni lo 
vorranno si fanno già precise richie­
ste, che 'il sindacato accetta piena­
mente_ {( A titolo di esempio - con­
tinua l 'accordo - per la giornata di 
sa'bato le lavorazioni da eHettuare de­
vono essere: Visita della nave in rada 
pèr programmazione e preparazio'ne 
-d-el lavoro; 

-arrivo delia nave in cantiere; 
-immissione della nave in ba-

cino; 
- uscita della nave dal bacino; 
-partenza del,la nave; 
-lavoro all'asse porta elica e-

o astuccio ; 
- lavori a,1 timone; 
-prese dal mare e scarichi fuo-

r i bordo, serret~e a s'cafo, aleggi; 
- rinnovo anodi a scafo; 
- lavori a·lle pinne stabilizzatrici; 
- lavori alle ancore ed alle ca-

tene; 
• - lavori di carpenteria meta 1-

Hca alla carena ; 
lavori di carenaggio; 

-Iavo'ri al motore principale e 
agi i ausiHari; 

-manutenzione e-o riparazione e­
liche; 

'- lav-orazionidi officina connes­
se alla sosta in bacino; 

- lavori pl'eparator:i per inter­
venti di altre categorie di mestiere; 

-altri lavori che condizionano di­
r·ettamente la sosta del,la 'nave da 
esaminarsi con le rappresentanze sin­
dacali. 

Non si tratta, come qu-akhe S'inda­
calista ha cercato di spiegare in as­
semblea di «qualohe pulitura al co­
mignono della nave prima di r,j,par­
tire » ma delle 'Principali e più com­
piesse ia-vorationi di riparazione. In­
fatti proprio per la molteplicità e fen­
tità delle operazioni l'accordo pre­
vede l 'intensificazione dei turni; 
«circa il ricorso ; secondo le diver­
se esigenze, al turno o al lavoTo al 
sabato, le parti convengono si ricor­
ra preferibi,lmente al lavoro straordi­
nario per lavori di breve durata, per 
i cas'i non preved-ìbili e per ,le lavo­
razioni per l,e quali si convenga d! 
non utilizzare i turni ". Sotto il pa­
ragrafo " Lavoro di Sabato " si legge: 
« circa la rn-odall-tà di trattamento de,I 
lavoro prestato in giornata di saba­
to, le aziende 'presso le quali non av­
ga -l'opzione per il riposo compensa­
tivo considereranno a titolo di lavo­
ro straordinario l'e 'lavorazioni cita­
te sino ad un massimo di 60 ore, su­
perate le quali si darà luogo a re9i­
me compensativo". 

Ciò vuoi dire che 60 ore di straor-

dinario sono a ruota libera , senza al­
cuna r-egolamentazione e 'compensa­
zione. A,I fine ·di preoostitU:ire l'in­
centivo a superarle, per ottenere 'l'ob. 
bligo del recupero compensativo, Ma 
anc'he questo viene messo in dubbio 
dalla part'e finale del paragrafo 
quando si afferma che « :Iimitatamen­
te al periodo di sperimentaz:ione i·1 
godimento de'l r:iposo compensatirvo 
avverrà compatibi'lmente con le esi­
genze prodl1'ttive ". 

Sotto il paragrafo «Turni" il oe­
dimento e la ,collaborazione sinda­
cale si fa clamoroso offrendo ai pa­
droni oltre che l'inl'ensifi-cazione dei 
turni e la 100ro introduzione -nei ,can­
ti'eri dove ancora non 'esistono, ,la 
disponibil·ità piena a qualunque va­
riazione del sistema degl,i orari: "i 
lavoratori interessati al lavor-o a tur­
no sar·anno informati della variazione 
di orario con un anticipo di 48 ore. 
Inoltre in una lettera all'FLM allegata 
all'accordo controfir-mata dalle parti 
sotto il ti10lo .. Orario di 'l'avoro diffe­
rito» i padroni avvertono che è loro 
intenzione trasformare <completamen­
te il sistema dei turni vigenti ricorren­
do «iad orari differiti con prestazioni 
continuative giornanere, 'in altern-atì­
va oppu re in sostituzione del lavoro 
a turno ". 

L'FLM risponde con una sua lette­
ra anche essa messa a verbale af­
fermando 'che Cl le ore prestate in 
giornata di sabato verranno retribui­
te con una maggiorazione del 50 per 
cento e con la aggiunta -dell'importo 
orario di L. 25'0 n . 

• LOlTA CONTlNUA - 3 

RIMINI - I compagni 
denunciano le truffe 

della Società , Gas 
Comunicato delle Federazioni riminesi 

del PdUP e Lotta Continua 

- Presentato un esposto 
alla Magistratura sugli il­
leciti compiuti dalla So­
cietà del GAS di Rimini 
S.pA: 

Dopo molte settimane di 
ricerche per dimostrare le 
truffe operate dalla So­
cietà GAS di Rimini al 
danni degli utenti e anche 
del Comune, alcuni nostri 
compaJgni appartenenti al 
PDUP e a Lotta Continua 
hanno presentato un espo­
sto alla Magistratura rimi· 
nese nel quale si docu­
mentano le 'seguenti cose: 

. a) a-lla ·voce « personale» 
deUa denuncia ',presentata 
dalla Società GA-S al 
ClP.P., la Società denuncia­
va « in riferimento all'eser. 
cizio 1974 », n. 65 dipen­
denti mentre risulta da ri­
cerche private che i di­
pendenti non siano più di 
20 in tutti gli esercizi, lo 
confeI1Illa il fatto che la 
voce sti,pendi e salari 
iscritta al bi'lancio dalla 
Società GAS Rimini, S.pA. 
nel 1974 è di 38.981.912 li- L 

re se -dividiamo questa ci­
-fra per i pretesi 65 dipen­
denti denunciati si avreb­
be una media di 46 mila 
lire mensili! 

b) la Società GAS Ri­
mini dall'<1 gennaio 1975 
al 30 aprile 1975, per la 
fascia di consumo da 31 
mc. a .100 mc. al mese, 
ha appkica:to (senza alcuna 
autorizzazione ufficiale) la 
tariffa di L. 45 al mc. 
anziché quella prevista 
dalle stesse pubblicazioni 

diffuse dalla società GAS 
di L. 30 a'l mc,: per la 
suddetta società ciò ha sÌ­
gnificato il maggiore introi,. 
to di L. 88_000.000 circa. 
Nel periodo 1 ottobre 
1975-31 dicembre 1975 la 
Società GAS ha rifatto la 
stessa operazione di cui 
sopra traendone un utile 
ul1eriore di circa lire 65 
mHioni. 

-c) La società GAS ha 
fin dal mese di ottobre 
1975 attuato una revisione 
del nolo contatore nella 
misura dell'82 per cento 
negli impianti per uso do­
mestico e del 167 per cen­
to per gli impiantI di ri­
-scaldamento tale aumento 
è assolutamente ingiustifi­
cato in quanto la revisio­
ne del nolo (in base al 
provvedimento CIP n. 20; 
75) dovrebbe essere vin­
colata a rapporto costi­
ricavi. Ricordiamo che l' 
utile di esercizio denun­
ciato dalla società è di 
L. 175.000.000 nel 1974 quin­
di l'aumento in questione 
'è del . tutto ingiustificato 
ed illegale. 

A questo si aggiunge la 
non applicazione di tariffe 
previste dalla stessa so­
cietà per fa&cc di consu· 
ano superiori ai 500 mc. 
al mese, di serwizi, ecc. 

Questa denuncia era sta­
ta preceduta da una peti­
zione popolare (1.200 fir· 
me raccorte) nella quale il 
Comitato contro il carovi· 
ta chiedeva tra 'l'a:1tro il 
ritiro delI'auanento delle 

tariffe entrate in vigore l'l 
gennaio 1976 perché ingiu­
stificato; è stato poi dif­
fuso un documento che 
approfondiva la question_e 
e ohiar~va a li'Vello di mas­
sa il significato politico 
di rispondere ai sopprusi 
di una società GAS con 
centinaia di milioni di pro­
,fitto ogni anno. La petizio­
ne seguita da una interro­
gazione in CC da parte 
del PDUP, è stata conse­
gnata al Sindoco chieden­
-do una presa di posizione 
contro l'aumento delle ta.. 
riffe. 

Purtroppo tutto fin'ora è 
rimasto senza risposta. 
Ohiediamo an<::he adesso, 
,per correttezza politica, al-
1'Amministrazione Comu­
nale di pronunciarsi al ri­
guardo e di sostenere con­
cr~tamente questa inizj.ati­
va ohe tende a difendere 
,dal carovita soprattutto i 
larvoratori e gli strati con 
reddi.ti più bassi: e invitia­
mo il Comune. a usare 
quegli strumenti di con­
trollo (sul personaJle, sugli 
investimenti, sulla forma­
zione . delle tariffe. sulla 
qualità dei servizi, ecc.) 
ohe in base alla delibera 
CIP n. 20;1975, gli sono 
stati attribuiti proprit) per 
difendere i consumatori 

- -dalle rapine della Società 
GAS. 

Si ohiede inoltre l'ade­
sione 'atti'Va dei sindacati 
dei CdF e delle forze po­
litiche democratiche. 

PDUP e Lotta Continua 

ROMA - Il col··loc;amento 
nuovamente 'blocc,ato 

dai ' disoccupati organ;izzati 
Sabato manifestazione alla Provincia 

ROiV.A, 15 Questa 
matrona ~l direttore del 
collocamento e gli altri 
scagnozzi ll11alfì.osi che ne 
gestiscOno ÌlI funzionamen­
to, hanno potuto toccare 
con mano a che punto di 
unità e di cm-arezza .stia 
arrivando la coscienza 
delle mLgli<alia -di disoccu· 
pati che 'passano tutti i 
giorni per il coLlocamento, 
Oggi nessuno è entrato a 
liaTe la fila per la soilÌ.ta 
deci.na di -posti a tempo 

. determinato con cui- da 
sempre i padrorn e il lo.: 
ro governo democristiano 
cercano di tenere buoni e 
cfri,visi i disoccupati. Le en­
trate sono state bloccate 
fin dalle 8 dai disoccupati 
organizzatoi., che sono ruma­
sti a picchettarue fino alle 
12, orario di chiusura, in­
sieme con Ile altre centi­
naia di disoccupati presen. 
ti, mentre dnque disoccu· 
pati del comitato sono ri­
masti arrampicati tutta la 
mattina su un cornicione 
del palazzo accanto, col 
megafono e la bandiera 
rossa. Molti disoccupati dL 
cevano che era ora che sd 
bloccasse completamente 
tutto, che si desse una 
prova di forza e di unrltà 
per far smettere gli imo 
brogli mafiosi. che avveno 
gono lì dentro. A nessuno 
è venuto in mente di COn­
trapporsi alla .lotta, e tutti 
vi hanno partecipato in 
vari modi, rafforulI1:do il 
picchetto dei disoccupati 

. organizzati, intervenendo 
per dire cosa pensano del . 
collocamento e dei padro­
ni, per spiegare cosa s.i 
dovesse fare. L'assemblea 
di questa mattina è dura­
ta fino alla conclusione del 
piochetto, e capillare è sta­
ta contemporaneamente la 
discussione che -si è Svi­
luppata in decine di ca­
pannelli. I disoccupatIi han. 
no chiesto n1petutamente 
la presenza li fuori del di­
rettor-e del collocamento, 
di un membro deLl"Ispet­
torato del Lavoro, e della 
commissione sindacale in­
terna. perché venissero a 
spiegare di fronte ai di­
soccupatIi i moth~ della 
man-canza di rkhieste di 
la-voro, e gli intrallazn che 
gestiscono quotidianaIIl€n­
te. Ma il direttore aveva 
paur a e al suo posto ha 
mandato tre commissaPi 
per riferirai che lui non 
sarebbe venuto, e che do­
vevano essere i disoccupa­
ti ad andare dn delegazio­
ne da lui. 

Questa soluzione è stata 
rifiutata perché tecnica­
mente impossiWle; difatti 
tuttri. volevano andare in 
delegazione, tutti avevano 
qualcosa da chiedere '301 
di·rettore. CosÌ !Ì tre com­
missari se ne sono andati 
pressati da centinaia di dii. 
soccupati. Il direttore non 
si è presentato, e così .il 
blocco è continuato tutta 
la mattina. Questa giorna· 
ta ha messo in evidenza 
come i disoccupati roma· 
ni', pur nella éondizkme 'di 
estrema frammentarietà 
in cui si trovano, che non 
permette sviluppi rapidi 
e Clamorosi della :inizia1i­
va, stiano acquistando 
maggiore fiduai:a nel-la pos­
sibilità di cambiare le co­
se, e assumano come pro­
pria direzione il program­
ma e l'organizzazione del 
CdO. Per !Ì . prosrimi gior­
ni ii CdO sta preparando 

altre iniziative, e cioè l' 
i.rnportante incontro di do. 
mani mattina con i 1a'vo­
ratori della Fatme, che da 

. parecchi anni portano a­
VaJllllÌ la vertenza per al-
cune centinaùa di' assun­
zioni, e una manifestazio­
ne alla Provincia - sabato, 
giorno in cui si riunirà 
la nuova giunta usci ta dal 
20 giugno, 'che vede iiI pcr 
primo partito, e che ere­
dita così l'impegno assun­
to dall'ex presidente, il 
democristiano La Morgia, 
per -lo sblocco di. 1.500 po­
sti. La riuscita dalla ma· 
IJÙfestazi-one di; questa mat­
tina, oltre che dare ,più for­
za al proseguimento. deI­
la lotta, dovrebbe anche' 
sgomberare la mente dei 
sindacalisti· dai timori 
sempre posti avanti, e cioè 
che inùziatIive come questa 
creerebbero divisioni tra 
i disoccupati 

IGLESIAS - Costituito 
il movimento democratico 
delle squadrè antincendio 
IGLESIAS - PerfaT 

fronte agli incendi che 
scoppiano in estate sulle 
montagne arse dalla sieci· · 
tà, ogni anno in tutto il 
Sulcis, la regione sarda 
costituisce le Squadre Vo­
lontari Antiincendio. E' un 
lavoro stagionale, limitato 
a tre mesi all'anno, sotto­
posto ad infami condizioni 
salariali e normative; a co­
mi.nciare daMe assunzioni 
che avvengono con un ,me­
todo di puro stampo clien­
telare. Un nU.lnero altissi­
mo di domande di disoc' 
cupati, di JavoTa tori pre­
cari, <di sottoccupati, di stu­
denti, passa al vaglio, del 
tutto arbitrario, di una 
commissione formata dal 
sindaco (PCI), e da Tappre­
sentanti del corpo Foresta­
le e dei Carabinieri. 

venti as-sai pericolosi, a 
mettere ogni giorno a re­
penta-glio la propria inco· 
lumità senza che neppure 
sia pre1l'Ìsta alcuna fOI1Illa · 
di assicurazione o previ­
denza contro le malattie e 
gli info_rtuni. 

Quest'anrno però ,i volon­
·tari assUIlJti harmo deciso 
di organizzarsi per opporsi 
a uno stato di cose intolle­
rabile che va avanti da 
troppo tempo. E' stato co­
stituito il Movimento De­
mocratico delle Squadre 
antiincendio e come prima 
cosa i 'lavoratori hanno di­
st·ribuito un volantino che 
denuncia la loro c'Ondizione 
ed espone le richieste rivol­
te alla R-egione: 1) assun­
zione 'diretta attraverso il 
collocamento che rispetti 
le graduatorie di iscrizio­
ne; 2) lavoro stabile e si-

Gli operai a'S'Sunti devo- CUTO, c'On_ assunzione in 
no stare a disposizione sul pianta stabile a lavorare 
luogo di lJ:accolta o a casa nei mesi estivi nei cantieri 
24 ore al giorno e prestaTe di rimboschimento dema' 
la loro opera nello spegni- nia1i; 3) rispetto dello sta­
mento senza limitaz,Ìone di tuto dei -dirittj dei aavora· 
orario (gli incendi sono Lori, diritto all'organizza· 
.moltissimi), per un magro zione sindacale; 4) orario 
sailario di 160.000 lire al non -superiore .alle 40 ore 
mese. ·La scarsezza e l'inet\..:'· ,settimanall, 'nssurtzione di 
ficienza dei mezzi a dispo- .' nuovi operai, rèmunerazio' 
sizione delle squadre co- ne ai liveHi dei contratti 
stringono gli operai a inter- nazionali. 
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DIBATTITO 

La cla~se operaia. 
europea è la forza 
dell'eurocomuni­
smo. Ma è anche 
la sua debolezza 
Un intervento di Alexander Langer 

in risposta a Luigi Bobbio 
Vorrei tornare sulll'argomento del­

l'" eurocomunismo D toccato dal,la let­
tera del compagno Luigi Bobbio ' (tC 
11.-7-76), in cui si giudica «sbriga­
tiva" l'affermazione - esposta e 
motivata in un commento del nost;ro 
quoNdiano sulla conferenza di Bei"­
li'no (3'-7-75) - che <<l'eurocomun.i­
smo ha il fiato corto ". 

E' molto importante C'he i'l dibat­
hto sull'" euròcomunismo-» si svi­
'Iuppi nel partito, fra le masse e sul 
gio-rna'le, perché .si tratta -di uno degH 
aspetti centra l'i del,la s,ituazione inter­
nazionale e delle sue prospettive, in 
particolare del·l'area mediterranea in 
oui ci troviamo inse'ri,ti. Sapere se 
(C l'eurocomunismo» abbia davanti a 
sé una proposta vincent'e o perlome­
no fortemente 'irifluente, o se inve­
ce . sia una ,linea destinata a,l falli­
mento, è per nni decisivo. 

Certamente ,il !PCI (e gli altri par­
titi eurorevisiorristi, in misura diversa 
fra loro e'd al loro interno) non può 
essere defini·to "servo del PGUS »: 
non lo è, "s'òggettivamente ", vor­
rei aggiungere, né lo è - ogg';- -
« oggettivamente ". Ci sono de'Ile con­
traddizio'ni reali tra i PC « euroco­
munisti» (cioè t'endenzia'lmente tut­
ti i PC deH'occidente cap itall'ilsti 00, 
anshe se vi sono problemi di dipen­
denza particolare dal ,paus 'in a'lcu­
ni paes'i, .Germania federalle in primo 
luogo) ed il PCUS ed i suoi satelliti; 
così come vi sono contra~dizioni rea­
H tra 'i PC dell'Europa orientale ed il 
POUS, a ne'h e se nella maggior parte 
dei casi non posso'no venire a gall­
la a causa ,dei rapport'i di ,fo-rza eS'i­
Menti, riprodotti più o meno fedEl'l­
mente dali 'atteggiamentò dei vari 
gruppi dirigenti (dagli usak agli Ho­
neC'ker ed ai Gierek). So'lo l'opportu­
nismo 'revisionista di Berlinguer può 
limitare l'estensione ·di queste cOln­
traddizioni all'area occidenta,le, affer­
mando c'he (C i -rriode.Jli di società so­
C'ialista seguiti nei paesi dell'Orien­
te europeo non rispondono alle con­
dizìoni peculiari e agli ori'entamenN 
delle grandi masse ope'rai'e e popola­
ri dei paesi dell 'Occidente". O si 
vuole forse fa'r -ere'de're che i I (C S'O­
ciai'ismo » - brezneviano, krusC'iovia­
no o staliniano che sia - orientale 
piaocia ag·li opera,i polacchi, sovieti­
ci, tedesco-orienta'I i o rumeni? 

Per quanto riguarda i PC o-cC'identa­
li, tenderei a mettere in primo piano, 
fr.a le contraddizioni r.ispetto al IPOUS 
ed all"URSS, la collocazione ormai to-

. talmente subalterna all'imperiali'smo 
ed ai grandi padroni europei del re­
visionismo occidentale, ancora :prima 
d8l1 peso - oertamente andh'esso in­
f1uent,e ma tenuto solo 'in relativo 
conto dai revisianisti - deHa farza e 
autonomia delle masse 'Prdl~tarie: se 
Berlinguer parla male del « sociali­
smo orientale" non la fa in primo 
luogo 'Perché gH operai italiani non 

. debbano temere di finire come gli 
operai cecos·lovaoohi o sovietici, ma 
perC'hé i padroni e padroncil1'i, i« ce­
ti medi" e gH strati moderati non 
debbano temere 'naZ'ional izzazioni, I i­
mitazioni eocessive alWiniziativa pri­
vata, al profitto, 'ecc.! Tant'è vero che 
la critica revisionista al modello o­
rientale si di<i'ende sempre e 'soltan­
to "v,erso destra". 

In secondo luO'go vorrei rilevare 
che un'altra cont'raddizione reale tra 
i PC « eurocomunisti " 'ed il PCUS 
sta ne'l,I' attaocamento anch 'esso mate­
rialmente fondato, di quest'i partiti 
ad una prospettiva che non gli facC'ia 
fare la fine - una volta parte'cipi <;II 
poter'e - di Duboek. Ma nell'ago­
sto 1968. Dubcek non 'era forse re­
duce da numerose riunioni - anche 
a Mosca ' - in cui veniva, a paro'le, 
riconosciuta l'autanomia della via ce­
coslov·acca . . 

Ritengo, comunque, che le contrad­
dizioni tra i PC « eurocomunisti » ed 
i'I PCUS S'rano effettivamente presen­
ti, e da questo punto di' vista Ila co.n­
ferenza di Berlina le ha formalmen· 
te riconosciute (certo, can qualche 
sacrìficio per il PCUS, ma non a ca­
so si tratta di concessioni sostanzial-

'mente n-ascoste ai Ipropri sudditi) e 
« legalizzate ». Non nè poco, ma nean­
c'he moltissimo, da.I punto di vista del· 
la credibilità dell'e autonomie rico­
nosciute dal socia!imperialismo (co­
me, a maggior ragi.one, l'O sarebbe per 
quelle garanti,te da.Wimperial'iismo, 
ovviamente) . 

2. Si tratta ·dunque di vedere il 
contenuto di fondo e la realizzabi­
lità della proposta « eurocomunista »: 
una proposta che è profondamente 
revisionista; nel disegno di · concNia­
re tutto e t'utti - Ile oIassi, 'le super­
potenze (" un 'Europa né a n ti-an\er i ca­
na, né antisovietica ", la distensio­
ne ... ) i l'Europa {( forte» e quella me­
diterranea, 'la borghesia imperialista 
eurapea con qu·el,la ameri'ca'na, l'eu­
ropeismo e le 'Vie nazionali, i partiti 
conservatori e quell:i comunist'i 'e so­
cialisti, ecc - vuoll'e inserirsi {( gra­
dualmente" nel quadro statuale ed 
Internazionale ogg'i 'esistente per mo­
di fioarlo, ma non certo per farlo sal­
tare. Berlinguer a Berli no non a c·aso 
'ha parlato molto delle garanz;:e bor­
ghesi ,da rispettare e ni,ente dell so_o 
cialismo da realizwre; il di'scorso -
se'condo « Hinasoita" è servito {( a 
far avanzare il processo di distensio­
ne nel campo politico, mi,litar'e 'ed e­
conomico e la costruzione di una 
Europa capace di dare risposta posi­
tiva (sì proprio così!) ai grandi pro­
blemi del mondo ,contemporaneo ". 

Bello, vero? Qua'J.cuno addi'ritt.ura 
pensava di vedere, in f'Ondo in f'On­
do, nel disco'rso {( eurocomunista. " 
una qua.Jche convergenza col di'scor­
so dei cinesi, riguardo a.WEuropa co­
me forza a-utonoma ed unita. Dove è, 
invece, C'he cas'ca ras'ino? E' che 
« l'eurocomunismo» ed i suoi pro­
tagonisti non fanno i conti realmen­
te con la forza su cui questo proget­
to potrebbe appoggiarsi; con gli 1n­
terlocuto'ri « co·interessati» o coin­
volti; con il quadro politico necessa­
rio per la sua realizzazione. Su eh i, 
infatti, si può appoggiare una posizio­
ne di autonomia r,ispetto all'URSS ed 
agl'i USA (non dimentichiamo che 
l'occidente capitalisti1co di questi PC 
è tuttora dominato dall'egemonia im­
perialista!), se si rifiuta di lavorare 
per la castruzione ·di un forte movi­
mento di classe e di massa, 'anticapi­
talista ed antimperialista? Forse su­
gli interstizi degli accordli e deNe con­
traddizioni 'fra Ile superpotenze e su 
una intelligente utilizzazione diploma­
tÌ'ca degli spazi ,Iasc~at,i scaperti? IGli 
interlacutori c'he potreb'bero dare fo'r­
za ·a questa prospettiva - 'rispetti- ' 
vamente gli USA, l'UR9S, 'la bo~ghe­
sia europea - prendono atto oggi 
con più attenzione che in pa,s,sato 
dell'" eurocomunismo ", qualcuno se 
lo coccola un po' (tatticamente sia 
Brandt che Carter ·non credono di 
poter semplicemente cance/.lare cnn 
la forza ciò che loro non p'iace), ma 
non si vede nessuna potenza 'inter-, 
nazional'e che reaHsticamente possa 
o voglia investire la· propria p'rospet­
tiva politica nell'" eurocomunismo ": 
La crisi rende oggi assai difficile 0-

gni progetto capitalistico europeo ef­
fettivamente « autonomo », per cui 
l'ipotesi di un profondo rinnovamen­
to 'imperiali'stico-europeo basato sul­
l'asse borghes·ia · socia,ldemooratica 
del nord - eurocomunismo mi pare 
ogg'i largamente 'sopraffatta dalla io­
gica dei due blocchi (dhe ,la crisi 
tende, per ora, a radica'lizzare): .anohe 
se 'non si possono escludere sv-i'luppi 
nuovi su questo fronte. 

3. l'eurocomunismo dovrebbe inol­
tre - per riuscire - « cuocere a 
fuoco lento» la crisi europea, come 
dice anche Bobbio: ma c'è oggi que.I 
quadro di stab ilità ,relativa, distensio­
ne, spazio per 'la borg'hesia euro­
pea e controllo deMa lotta di O'la's­
se? Mi pare di no; ed è un altro 
motivo c'he rende a mio giudizio 'im­
pro'bahile ti s'ùcoesso della rprospeliti­
va eurocomunista, che viene invece 
a trovarsi nella morsa deNa acutiz­
z'azione della tensione in Eurapa (co­
me ha r'icordato Breznev a Berlino) 
e c'he continuamente dovrebbe riu-

Su quali gall)be cammina l'eurocomunismo? 

scire a real'izza're la giusta dose d.ella 
lotta di ,classe: non troppa, 'a'IEtrimen­
ti sfugge e rompe il 'quadro; -·non 
troppo poca, a:ltrimenti i padroni che 
bisogno hanno della 'cooperazione dei 
revision'isti? 

4. Non mi pare dunque un caso 
che anche il PCI (vedi l'articolo di 
Segre sull'ultimo numer-o di a Rina­
s'cita,,) valutati con cautela 'Ia confe­
renza di Berlino. La s'Prospettiva « eu­
rocomunista" vede emergere nuo­
ve dif.ficoltà anC'he da fatti che' 'a:p­
parentemente le danno ragione (il 
25 novembre portoghese come scon­
fitta di un PC «filosovietico" -
ma anche come ripresla, 'almeno tem­
poranea, de'I 'oontrol·lo ~mperialista; 
il 20 giugno italli3ono con Ila sua mes­
sa i'n crisi di un compromesso sto­
rico con una nc a 'ridimensionata » 
ed un arco di forz,e intermedie per 
attutire le com:raddizionli ; il ritmo 
relativamente ral+entato - rispetto 
a molte previsiorii - de'Ila cris'i del 
regime spagnolo; ecc.) , e deve a,t­
tendere c'Omunque r~sito deNe eie­
zioni amer'icane e tedesche per co­
nosoere 'i dati del nuovo quadro in­
ternaz'ionale. E' vero, che l'" euroco­
munismo" 'ha qisogno che 'la crisi 
non acoeleri 'il ·suo corso; ma c'è an­
che, viceversa, la possibilità che una 
prospettiva si logori (come .succede 
al «compromesso storico» nel no­
stro paese) se :Ia sua c3\rica " desta­
bi liizzante" passa attraverso troppi 
ammortizzatorii che ·Ia contropa,r,te 
può costruire ogni volta ohe le si dà 
spatio ,e tregua (come in Ilt.a'lia al,la 
DC) . Sotto questo prof,ilo vorrei in­
vertire le conclusioni' di Luigi Bob­

·bio . "Le poss'ib'ilità di un processo 

rivoluzionario in Europa - s,crive 
Bobbio -:- sono strettamente intrec­
ci'ate con Ila cresci,ta dell'eurocomu­
nismo e di tutte le contraddi-zioni che 
si trascina dietro: i'essere cio'è una 
forza che mi'ra 'alla stabHizzaziOine in­
terna, ma che tende oggettivamente 
ad avere un ruolo destahHizzante; 
che punta al mantenimento della do­
minazione imperialista, ma che ten­
de oggetti'vamente 'a costitui!'e un fat­
tore di rottura ne,I sistema imperia:li­
sta stesso e nefil'equ'Hibrio tra le su­
perpotenze " . 

Non vorr'ei ,essere sospettato di 
voglia di "Iiqui.dare sbr,i-gativamen­
te" se dico che mi pare che qui 
"l'eurocomunismo" appare un po' 
come entità autonoma, « superfeta­
zione" politica, che cond,iz'iona il 
qua'dro. Mi pare che invece la forza 
e la debolezza del'l« eurocomun ismo" 
stia davvero tutta ne,Ila capacità del 
proletarieto europeo di sviluppare l' 
autonomia e la lotta di O'I3os.se: que­
sta ' lotta e questa, .aut9nomia è l'uni­
ca capace di. fonda·re un'alternativa 
liIi,ncente aHe superpotenze (ed al,la 
guerra fra loro); se cresce e si raf. 
forza, u'na prospettiva di autonomia 
in Europa è possi,bHe (autonomia 
di classe, in primo ,luogo) - ma co. 
me 'si farà a ricondurla nell'alveo eu­
rorevision'ista? Se invece è debol'e, 
lo stesso « el1r'Ocomunlismo» si tro­
verà facilmente soffocato. IParados­
salmente le s'orti dellc< eurocomuni­
smo" sono in ogni caso leg,ate al­
la lotta di ciasse e di massa, ed in 
ogni caso se 'ne troverà - a mio 
giudizio - messo in crisi. Ecco do­
ve sta C< il fiato 'corto >I. 

Alexander Langer 
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Re Nudo dopo 
il proletariato 

Sul Parco Lambro corrtinuiamo a r~oevere mal-
1e ,lettere, a testimonianza di qualnto ,interessino 
i temi' C'he il festival ha evidenziato. Oggi pu'bbli­
'chi'amo 'ii Iri'sultato deHa -disouss:iOlne di Re Nludo 
così come appal1irà sul prossimo numero della 
rivista che conterrà anche, in i n.s erto , i'I verba'l'e 
'della grande assembl'ea dei 50.000 'giovani neill' 
ult.imo giorno deNa festa. '" gi'u'dizio di He Nudo 
rimette ,in dis'cussione mo,l,te (se non tutte) le 
anaHSfi che avevano forni,to le ba1s'i per le C< mISte 
de,I procletat1iato giovani'le » ,degli anni scorsi e per 
l'attività po,I'ÌtIj' co~cu'lturale del gruppo fino alH'Q'rga­
nizzaz.ione dell'ultimo Parco Lambro. Nell'osp'itare 
su LoUa ConTinua j.'e< ecrit;oriale " di R'€ Nudo, an­
nunciamo la prossima pubbl.icazione de,He lettere 
che i 'compagni ci hanno sCt1i1'to. 

Nel 1971 su Re Nudo 
comparve per la prima 
volta hl ,termine « proleta­
ria to giovanile, ». Cosa vo­
leva d1re? Di certo non 
era la « scoperta» di una 
« nuova classe », questa de­
finizione nasceva dall'aver 
individuato nel corso del­
la pratica di controoultu­
ra fra le masse giovanHi, 
un comportamento unita­
rio che non univa solo in 
base ai bisogni ma soprat­
tutto in base alla pratica 
di vita: droghe psichede­
liche, vita comuru.taria, la ' 
musica come scoperta di 
un modo nuovo di comu­
nicare, il vÌlaggio, l'aspira­
zione com'PlessÌlva per un 
nuovo . modo di fare poli­
tica che allargasse e tra­
sformasse la pratica della 
miLitanza tradizionale che 
unificava gruppi e 'Partiti 
di sinistra ÌlIl una attività 
politica tutta esterna, ri­
volta unicamente fuori da 
se stessi, che aveva come 
presupposto la necesSlÌtà 
di annullare le proprie e­
SlÌgenze e la propria voglia 
di vivere per poter d iven­
·tare buani militanti. 

Questa unità di aspiTa­
zioni e comportamenti uni­
va giovani di vania estra­
zione socilllle: a'Pprendisti, 
giovani semioccupa,ti, stu­
denti lavoratori, studenti, 
giovani operai e disoccu­
pati. 

Si sono rotti 
'i fronti 

NeL primi festival dal 
'70 al '74 si è avuta una 
verifica seppure parziale di 
questa unità di aspirazio­
ne: c'ere .il fronte silen­
zioso dei « fumatori », di 
chi vi'aggiava e riportava 
le p.rime entusiastiche im­
pressioni dai viaggi in 
oriente, l'apertura sessua­
le, le prime esperienze di 
massa di vita comunita­
ria logica conseguenza del­
le decine di miJg~iaia di ru­
ghe d'a casa, ilil femmini­
smo; i nenùci pO'i erano 
evidentk erano tutti, quel­
li che si opponevano a 
q u e s t i wmportamenti. 
Quel1i che in famiglia, nel 
partito, nella vita, attac­
cavano frontal.mente, con­
qannandoli, questi compor­
tamenti: « H;,ppy, piccolo­
borghesi., intimisti». 

Ma negli ultimi anni è 
successo quello che tutti 
ai « auguravamo", i fronti 
si sono rotlti e c'è stato 
lo scontro-confronto, c'è 
stato il tempo della ve­
rifica, della disillusione, 
del fallimento, del muta­
mento. C'è stato chi, vitti­
ma del mito da lui stesso 
creato si è consegnato al­
l'eroina, chi dall'altra par­
te « fuma» come bevesse 
coca cola, chi ha avuto 
espevienze sessuahi ultra­
ideologiche (in 4-5-6, senza 
gelosia, con le capre, cani 
e gatti) da cui sona deri­
vate svariate teorizzazioni 
destinate al rapido falli­
mento che Ì'l più delle vol­
te ha coinciso con il ri­
torno all'ovile, senza ca­
pre e con lIluovi rigidi 
schemi borghesi di chi « le 
ha provate tutte ma non 
c'è niente da fare ». l par­
titi, i gruppi e le famiglie, 
quando hanno ceduto o 
concesso qualcosa lo han­
no fatto senza capire pren­
dendo atto di una situa­
zione che non era più con­
trollabile, che non era più 
gestibile. Però senza sape­
re cosa fare, come inter­
venire. Da molto tempo 
non è più sufficiente liJ:>e­
ralizzarc lo spinello se non 
si capisce cosa c'è dietro 
l'esigenza di farsi lo spi­
nello. E qui arri'va il peg­
gio: la nuova generazione 
dei 18-ventenni che sano 
i èinquantalIllÌla nuovi ar­
rivati ai Parchi Lambri, 
quelli che hanno da su-

. bita fumato lo spinello 
come potevano bere la 
coca cola, quelli già vit­
time di un atteggiamento 
cansumista di tutta la vi­
ta, anche quella alternati­
va, quelli che al Lambro 
dicevano sostenuti alle ra-

Bazze sole che si ri-fiu ta­
vano « fatbi toccare su, 
faltti toccare no, stronza! ». 

O quelli, tantissimi che 
sono venuti aspettandosi 
di consumare lIlIla buona 
merce spettacolo; viziati 
ventenni, impotenti e fro­

. straH perché incapaci d4 
autogestire qualcosa, vitti­
me e figli di questa socie­
tà che costringe all'ideo­
logia del consumismo an­
che chi materialmente non 
ha la possibilrità di consu­
mare. Gente che per tutto 
l'anno non ha .potuto con­
sumare nulla e all'applLIl­
tamento alternati-vo si 
aspetta di poter consuma­
re il meglio e a prezzi al­
ternativi .che non esistono, 
se non nel limbo delle 
aZlÌoni esemplari, gente che 
nan è in grado cH l'isalire 
ai rapporti di produzione 
e arriva a considerare Ja 
controparte chi vende ii 
panino anche se è un 
compagna come o più di 
lui. Gente che consuma o 
aspira a -consumare « ~n 
modo alternativo» sesso, 
pallllni, erba o eroina esat­
tamente nello stessa ma-

dQ in cu~ la borghesia con­
suma puttane, caviale, la 
cocaina (la borghesia è 
furb~ in. tutto, si è scel­
ta la droga pesante che 
non dà assuefazione). 

la controcultura 
Questo nuovo giovane 

proletaria to emerso negli 
ultimi anni da1le cinture 
delle città metropollÌltane 
o dal sud è completamen­
te estraneo a quella prati­
ca di controcultura che 
altre migliaia e migliaia 
di proletari hanno speri­
mentato durante 'Ì primi 
anni del '70. 

Le contradoo7)ioni nel 
comportamento (pur par­
tendo dagli stess~ bisogni) 
dato dai diversi livelli di 
coscienza politica e di e­
sperienza sono diventate 
nell'ultimo peruodo ('74· 
'76) cantraddizioni profon­
de. I nuovi, incazzati par­
lano sempre meno di met­
tersi insieme per speri· 
mentare momenti nuovi di 
vita comunitarua e sempre 
di più si mettono insieme 
per organizzare ,la banda 
dell'esproprio. Sempre di 
meno l'esperienza psiche­
delica diventa per loro 
qualcosa che serve per 
pensare a se stessi in rap­
porto agli altni, sempre 
di più usano acidi, erba 
eroina come fuga ,rabbio­
sa ch~ ,inevitabi1mente di­
venta paranoia pura per 
le condizioni ambientali e 

, oggettIive in oui consuma­
no la roba, oppure saturi 
di palranoia, abbandonano 
la droga per darsi ad una 
« violenza J'i,beratrice " anti­
droga. o anbi,tutto che è 
la droga peggiore che po­
ne il comportamento vio­
lento in tutto ciò che fai 
e che porta ad affrontare 
le contraddizioni coi com· 
pagni in modo violento e 
anche i rapporti inter per-

sonali, nel divertimento 
nel sesso. . ' 

Al Parco Lambro di 'que. 
st'anno quindi abbiamo ve. 
rificato quello che già l' 
a!I.lno sçorso si incomin, 
cilWa ad iontravvedere: il 
comportamento unitario 
del,le masse giovanili si t 
frantumato, quindi il pro­
letariato giovarnle inteso 
non come classe ma come 
appunto comportamento 

. unitario delle masse gio­
vanili è morto: rimango­
no i giovani proletari, gli 
studenti, i giovani del ter. 
ziario, i giovani disoccu, 
patljl, i giovani im'Piegàti 
i giovani quindi. Rima~ 
la pratica e il progetto 
del'la controcultura che 
deve tenere canto del mo­
dificarsi della realtà s0-
ciale e che non vede più 
come soggetto solamente 
i giovani e che non vede 
più come ne!9H ann~ pas. 
sati la musica come mo­
mento centrale e pretesto 
per una aggre~az.jone di 
massa. 

Ma quali sono i fattori 
soggettivi ed . oggettivi che 
hanno fatto monire il com. 
portamento unitario dei 
(Dovani? 

Coscienza 
contro 
disperazione 

C'è un aspetto che è il 
principale per capire il 
perché di questa disgrega. 
zione dei comportamenti 
unitari giovani" un criterio 
che ci permette oggi di 
vedere chiaramente come 
ci siano aJtrj vasti strati 
sociali (oltre ai giovani 
operai o disoccupati, im­
piegati. quei strati operai 
che vanno all'università. 

insegnanti, i semioccupati 
del lavoro intellettuale) 
che oggi si pongono anche 
loro come interlocutori e 
protagonisti della pratica 
di controcultura. Questo 
criterio, antico come Marx 
è quello di rapportare al 
sornle, alle condizion~ ~ 
mlseri,a e di sa'lario in COl 
oggi in particolare i gio­
vani proletari si dibatt?' 
no, e vivono. Re Nudo In 
p<lJI'ticolare deve fare una 
profanda autocrÌ'tica per· 
ché da questa situa1JÌone 
di miseria sociale e oultu· 
rale, ha pensato di pot~r 
riunire tutte iiflsieme IOlI: 
le e mille situazioni di 
quartiere disgregate ilo· 
maginando ad una aggre­
gazione ad un livello su' 
periore inattuab:hle, i.rrew 
le, che presuppone hv~ 
di coscienza e di pratica 
diversi. Questo salto det­
tato da una visione tutta 
ideolo!9ica del problema 
deve servire a noi e aI 
Circoli del proletariato 
giovanile per una sterzata 
di fondo. Per un ripensa· 
mento generale sul come 
la pratica di controcUlt~ 
ra può essere inserita /'l 
lavoro di massa, nei qur' 
tieri dove cresce il prO' ~ 
tariato emarginato, nO 
cosciente, disperato. 'z 

I giovani éhe si orga!il' 
vano -nei 'CÌircoli del pr~ 
tariato giovaniJe ha la 
pagato da una par.te . 
vecchia lagica unitana ?~ 
cartelli firmati da . tutt,I a 
gruppi contro l'ero~li 
« battendO'» altri carte li 
o comitatorri 'Più arretrate­
nell~ enlliI1ciazioni. Il:ne 
strival ha dimostratI? ,co eli 
l'esigenza di una UTIlta ~e 
diversa è sentita d, le 
masse gi(waniùi percbe ()' 
contraddizioni esplose d~()' 
no state anche per la ti' 
ga e l'eroina ben laceraw~ 
gli scontri in ass~rP c. 
sulla questione degLi s~ 
ciatori è sta'ta esernP 

Vel 
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rcoLambro: 
vanile non esiste più 

ed esemplare è stato il 
as- comportamento del servi· 

mo- zio d'ordirrle che spesso 
esto Don è riuscito ad autoge­

di stke ,la linea decisa verso 
i tossicomani che era di 

tori I1beraWi,tà. Interess'ante è 
che notare dnvece come l'anno 
m. scorso questo problema ri-
dei sultò assai menO grave 

Don tanto per la quafJ1fità 
degli ifJ1terventi ma per J' 
atteggiamento diverso da 
parte deH'SO da una par­
te (meno violento) e da 
paTte della gente dall'altra 
per oui c'era gente che 
avrebbe voluto dar via li-
bera a tutti gli spacciatori 
anche quelli non tossico­
mani oppure c'era chi 
avrebbe v01uto massacro·re 
tutti quanti. Anche qui l' 
acutizzarsi di questo pro­
blema nel clima di vio­
lenza generale non ha oe.r. 
to favori,to ad una gestio­
ne serena del festi:val ma 
in compenso ha fatto ve­
nire fuoni luaiJdamente con­
traddizioni profonde che 
non si possono 'risolvere 
con cartellri generici con 
sotto le firme di tutt1, né 
con Ja Jotta ideologica., né 
«facendo parla.re}) d toso 
siçomani peT sapere i no­
mi degli . spacciatori. 

Il problema del ,recupero 
alla lotta e alla vilta esi­
ste ed è grosso ma non 
è risolviblle con metodi da 
mediJci, o po11ziottIi o preti 
rossi. Il recupero è molto 
più probabile ,prescinden­
do dalIa questione s'pecifi­
ca deHa droga, se esso è 
globale, -la spinta autodi­
struttiva data dallIe mano 
canze dJj. prospettive quoti­
diane, viene quasi auto­
maticamente a cadere. 

I! dato oggettivo deloJa 
situazione di miseria in 
rapporto al salario, non 
deve qUÌil1d.i fa.rci, dimenti­
care la respons.abilità del­
le forze pontilche. 

Quello che hll un nostro 
recente editoriale definiva­

J no spazio poli tico tra neo­
riformismo ed estremismo 
non ha trovato, nel corso 
di quest'anno, un"area po­
litica omogenea per co. 
gliere e portaTe avanti la 
tematica culltura!le che ave· 
va unito e determinato iii 
proletariato giovanile. 

Le possibilità dell'area 
dell'autonomia di coprire 
questo ruolo sono ormai 
S<:acrse. Nel gi'ro di, un an­
no la tendenza a formare 
un enneshno piccolo grup­
po che copre e cavalca 
qualSiÌasi comportamento 
che questIi bilsogni espri­
me giustificamdo tutto e 
tutti, ha vinto. Questo at­
~eggiamento pQ!itico ponè 
I Compagni dell'alUtonomia: 
O~anizzata sul piano m­
clinato dell' estremismo. 
Per esempio rispetto all' 
esproprio praticato al su­
Jlermarket appena fuori 
dal Lambro: se è com­
Prensibile iI disperato che 
va a farsi ,il supermarket 
Perché ha fame senza ren· 
derSL conto che in quel 
fI:angente poteva tirarsi 
dIetro duemila celerini, 
non è invece comprensibi­
lb~. o meglio non giustifica. 
Ile l'autonomo organizza­

to che peT non porsi «a 
destra» de1le « m'asse » 
presenti non sostiene pub-

blicalInente quello che pen­
sa e cioè che !l'esproprio 
in quella S'i1uazione è av­
venturista, bensì assecon­
da demagogicamente l'aria 
che tiTa. 

Chi copre 
di polli? 

ladri 

In sostanza anche al 
Lambro è emerso come 
certi comportamenti, co­
me quello dei ladri di pol­
.li·, possono essere giusti­
ficati se compiuti da setto­
[.i di massa provi di co­
scienza politica oltre che di 
sold:i, mentre se teorizzati 
o cavalcati da forze politi­
che, cioè di chi coscienza 
ne ha e dovrebbe ' contri­
buire ad elevare i 'livelli 
di coscienza, diventano im­
mediatamente demagogia, 
opportunismo, o peggio. 
Assecondare i bisogni del­
le masse facendo corto 
circui to con la realtà è 
pericoloso: potrebbe por­
tare a giustificare i gio­
vani proletari che senten· 
do il bisogno di scopare, 
violentano le dOIUle, ovvia­
mente «per soddisfare i 
propri bisog.ni ». 

In quasi tutti i compa­
gni c'è stata per tutto il 
festival la paura del- ghet­
to, della ghettizzazione « la 
borghesia ci ha concesso 
questo spazio usdamo dal 
ghetto ", « andiamo in piaz­
za Duomo ». La paura di 
stare in uno spazio a guar­
darci in faccia, per vede­
re chi siamo, cosa voglia­
mo, quali sono le nostre 
paranoie. Paura della pa­
ranoia o paura di stare 
bene (come è successo a 
quelli che sono capitati 
nell'area animazjone). Que­
sta è la paura di sem­
pre che viene dal vecchio 
modo di fare poli tica che 
considera ghettizmnte o­
gni spazio o possibilità 
che ti dai per confrontar­
ti con te stesso. Anche la 
esperienza delle comuni, 
della vita comunitaria è 
sempre stata attaccata in 
questo ,modo. Per questi 
paranoici del ghetto la co­
mune è di per sé un ghet­
to dove se ti trovi bene 
è peggio e ti devi sentire 
in colpa perché virvi in un . 
ghetto d'oro nella. società 
di merda. Questa compo­
nente cristiana non capjsce 
che il problema del festi­
val come nelle comuni è 
come utilizzi l'energia po­
sitiva che accumuli e pro­
duci, cosa ne fai, come la 
colleghi come la inserisci 
nella realtà socia,le e co­
munque, qualsiasi cosa tu 
faccia, non può che fa­
re bene lo stare in quat­
tro o in diecimila e discu­
tere, divertirsi, trovare 
tecniche nuove per fare 
vivere il nostro corpo, per 
comunicare, per stare be­
ne. II dramma è Invece 
quando non ci riesci, quan­
do quello che accumuli è 
paranoia come in questo 
festival dove non si è 

. riusciti a stare bene, non 
si è riusciti se non in mi­
nima parte a creare il 
« ghetto» mentre nella zo­
na centrale dove staziona­
va la maggioranza della 
gente in attesa di qualco­
sa, si è riprodotta tutta 
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la tensione e la violenza 
data dalla disgregazione so­
dale, culturale e di mi­
seria materiale che c'è nel 
paese. La sommatoria del­
la popolazione giovanile 
di Quarto Oggi aro, di Por­
tici, della Garbatella, del­
le barriere di Torino. FOr" 
se chi si aspettava qual­
cosa di diverso sbagliava, 
non ci -potevano essere le 
condizioni per 'com volgere 
centomila pérsone in una 
proposta creativa. Era ine­
vitabile che emergesse in 
modo netto la miseria del­
la realtà quotidiana che 
tutti portavano dentro. Il 
campo centrale, ' la zona 
del ghetto del Lambro è 
stato lo specchio della 
real tà sociale in cui vi­
viamo. Il campo dell'ani­
mazione è stato lo spec­
chio dei postri desideri. 

Le organizzazioni 
adesso 
non piangano 

Un<autocri-ti'ca radicale 
che coioUvolge va.ri compa­
gni ma l'l'ima di tutt'Ì' quel­
le organizzazioni polit~che 
che hanno prefer.i.to stare 
alla finestra e guardare 
che la storia andasse avan_ 
ti per poi, fare Ja ,lezione 
e il comprto in dasse. 

Indicatnro però di un 
atteJggiamento culturale as­
surdo rosulta essere anche 
;joJ comportamento politico 
delile forze aderenti al fe­
stival che quasi unicamen­
te si sono preoccupate di 
fornire strutture di servi­
zio al festival. Un atteggia­
mento che rivelava una a­
critica adesione a ciò che 
sarebbe dovuto succedere 
ma senza porsi j.J proble­
ma di come partecipare, 
come intervenire. 

E' sintomatico verificare 
i criteri di -partecipazione 
attraverso la partecipaz'io­
ne al ,lavoro preparatorio 
delle commissioni. 

Sette le ' commissi.oni di 
lavoro sul festival e i 
compagni delle organizza­
tioni sono cosÌ intervenu· 
ti durante .j 3 mesi di la­
Voro: Ana·rchid hanno co­
perto cinque commissioni , 
Lotta Continua 2 più a1 tri 
due compagni inseri ti· ne­
gn ultimi giorni, la IV In­
ternazionale 3, il Partito 
Radicale 3, Autonomia Ope­
mia 3, Falce Martello 3. 
CiTcoli del proleta·ri·ato 
giovanile: 1. 

Le commissioni coperte 
da tutte le orgaIllizzazioni 
sono state Servizio d'ardi· 
ne, segreteria organizzati­
va, stampa e propaganda. 

Da questi semplici dati 
risulta lampante come an­
cora una volta le organiz­
zazioni poi i 1liche abbiano 
inteso questa scadenza co­
mé un quaùcosa da andare 
a gest.ire, ad organizzare, 
a proteggere (nel migliore 
dei casi) ma assolutamen­
te come qualcosa di estra­
neo a queJilo che può es­
sere il momento di lavoro 
più importante e cioè il 
momento della discussio­
ne, .del !Confronto delle 
proposte sul che fare. 

Per esempio, guaTdiamo 
i settori d'impegno e il 

comportamento dei mili­
tanti delle ografJ1izzazicmi: 
il pToblema è grosso. Du" 
rante -tutto il festival ab­
biamo difeso, per esempio, 
i compiti del servizio d'or­
dine conoscendo da vicino 
i problemi best:iali che an­
dava affrontando di giOlI'Ilo 
in giorno, le condizioni as­
solutamente improbe in cui 
doveva operare sia rispetto 
·10 spaccio d 'eroina lSia per 
il controllo degli ingressi 
sia per il pericolo dei saç.. 
cheggiatori come atllche 
quello della polizia sempre 
pronta ad intervenire. 

Non vogliamo 
più fare 
la mamma 

Questa consapevolezza 
però non deve ev,itare di 
riflettere sull'inevi,tabile 
contrapposizione tra S. O. 
e gent e del festival che poi 
va a ripercuotersi su di 
una più generale estraneità 
tra organizzazione generalle' 
del festival e pubblico. 

E' d'aHra -parte certo che 
oggi a Milano è impensa­
bile nel momento in cui si 
decide di faTe « la festa del 
proletariato giovanile» non 
darsi le strutture neces'sa­
rie: grande palco, servizio 
d'ordine deciso, stand ali­
mentari ultra efficienti. OT­
ganizzazione mastodontica, 
oggett-ivamente Tepressiva. 

Quindi noi non pensiamo 
per il futuro a questo fe­
stival con un altro tipo di 
organizzazione bensì vo­
gliamo radicalmente met· 
tere in discussione proprio 
il festival in sé che nella 
grande città ci obbliga a 
uQa struttura organizzativa 
che ci condiziona e stra· 
volge completamente le in­
tenzioni, ci:oè la linea cul­
turale, l'immagine stessa 
del festival. Per esempio, 
chi fra il pubblico poteva 
immaginare che 'nel nosJtTO 
programma l'animazione 
doveva avere un ruolo p!I'in­
cipale? Nessuno. Dai fatti 
la genté ha vissuto l'area 
dell'animazione come una 
appendice secondaria. 

L'tmmagine maggiorita­
ria è stata quella del fe­
stival con ,la chiave inglese 
afla cintura, la violetnza nel 
vendere e nel comprare il 
panino; la violenza nel co­
municare e comunicarsi le 
cose, la violenza di chi sa­
lendo s'ul palco deve riu­
scire a realizzare l'obbiet­
tivo di domare il pubblico 
o rischiaTe di farsi sbra­
nare, la violenza del pub· 
blico impotente nel creare 
pronto invece ad esigere e 
ad abbattere. Amore e o· 
dio verso il mito, amore e 
odio verso l'organizzazione 
da cui ti aspetti tutto ma 
verso cui provi insofferen­
za se non sei soddisfatto. 
E cosÌ torniamo aHa mam· 
ma, al rapporto tipico fio 
glio-genitori. Questo vale 
anche per i ladri di polli: 
chi non ha rubato qualco­
sa in famiglia, ai genitori, 
scagli la prima pierra. Non 
è per giustificare nessuno 
è per ehiarÌl'e perché da 
oggi Re Nudo 'rifiuterà que­
sto ruolo. Noi siamo con­
~ro ia famiglia quindi non 

r si capisce perché dov:rem. 
mo accettare di falI'ci attri­
buire il ruolo di genitori. 

Ci saranno altri genitori, 
magari un po' più repres' 
sivi non solo nell'immagine 
ma anche neHa sostanza a 
{( migliorare» questo tipo 
di esp erienze. Quindi, per 
il futuro, rifiuteremo di 
darci appaTati condizionan­
ti, rifiuteremo la città che 
ci costringe a queste eli· 
fese. -Faremo due p'assi in­
diel'ro, s icuramente minori· 
tari rispetto la grande mas­
sa del Lambro ma di cer­
lo più ricchi di possibilità 
di fare sperimentazioni e 
pratica di momenti di vita 
c comunicazione alternati­
va, sen;;a spettacolo, senza 
pako, senza corpi separa· 
d, senza organizzazione 
centralizzata. 

Libano: tempora­
nea attenuazione 

del confli·tto 
BEIRUT, 15 - Potrebbe 

sembrare, ad un'analisi su­
perficiale, che il consiglio 
della Lega Araba, conclu­
sosi con accordi di puro 
principio, e registrando 
una spaccatura ormai evi­
dente tra Siria e blocco 
filo-imperialista da una 
parte, paesi progressisti 
dall'altra, abbia poi avuto 
degli effetti imprevisti. Si 
nota, su tutto il fronte, un 
relativo attenuarsi dell'in­
tensità dei combattimenti; 
le truppe siriane procedo­
no nella ritirata dal porto 
di Saida iniziata ieri (il 
-porto è in pratica l'unico 
contatto marittimo delle 
forze di sinistra); Dama­
sco, dopo quattro giorni di 
amichevoli colloqui con la 
destra libanese, si appre­
sta a ricevere, domani, la 
visita di Arafat, accompa­
gnato dal primo ministro 
libico JalIud in .funzione 
di mediatore: il che costi­
tuisce un'implicata rispo­
sta negativa all'ultimatum 
di Assad, il quale richie­
deva all'OLP di riconosce­
re la Siria come unico 
« mediatore" nel conflitto. 

In realtà, questi segni 
« distensivi ", senz'altro po­
sitivi per l'attenuazione, 
che comportano, dello spa­
ventoso massacro in atto, 
non vanno sopravvalutatL 
In primo luogo, va tenu­
to presente il fatto che si 
tratta, ovunque, di inizia­
tive unilaterali della Si­
ria: gli « accordi" raggiun­
ti dai governi arabi, sulla 
necessità di un incontro 
siro-palestinese, sugli aiuti 
umanitari, sulla tregua, 
non erano giunti ad alcuna 
concretizzazione sul piano 
delle modalità di attuazio­
ne. Il governo di Damasco, 
quindi, sta facendo oggi 

- e non è la prima volta 
- sfoggio di «buona vo-
lontà", anche per recupe­
rare quella credibilità di 
mediatore imp~rziale che 
ha totalmente perduto in 
questa fase (ma d'altronde, 
il fatto stesso che basti 
una decisione di Damasco 
a smorzare decisamente il 
conflitto indica come il 
carico delle operazioni con­
tro la sinistra spetti inte­
gralmente ai siriani); ma 
Assad può benissimo, e al­
trettanto all'improvviso ed 
unilateralmente, manciare 
l'offensiva. L'altro elemen­
to da considerare è che 
per larga parte all'origine 
della attuale cautela siria­
na vi sono le pressioni so­
vietiche. Queste hanno in­
dubbiamente turbato il di­
segno di Assad, che mira 
al protettorato sul Libano 
(e soprattutto suU'OLP), 
giocando anche, come si è 
visto alla Lega Araba, sul­
l'aiuto dello schieramento 
reazionario, ma tentando 
di sottrarsi ad un abbrac­
cio troppo integrante (di 
tipo «egiziano,,) del bloc­
co occidentale. E' chiaro 
però che il gioco oggi ten­
tato dall'URSS resta ra­
dicalmente estraneo agli 
interessi delle masse liba· 
nesi e palestinesi. 

Il vero nodo della que­
stione, oggi in Libano, è 
se la resistenza palestine­
se debba tornare ad essere 
pedina di scambio tra le 
!potenze o sia definitiva­
mente forza politica auto­
noma. Da questo punto di 
vista, la logica di Damasco 
porta necessariamente all' 
aggressione fino in fondo; 
quella della resistenza a 
contarè, oltre che sulle 
proprie forze, solo sull'ap­
poggio dei rivoluzionari. 

A'II'ONU l'Italia si schiera con gli USA 

Niente condanna 
per Israele 

IL dibattito straordinario 
.al Consigl1io di sicurezza 
deU'ONU è stato aggiorna­
to a tempo indetenminato 
dopo che nessuna delle 
due soluzioni ha ottenuto 
i nove voti necessari per 
l'approvaziOne. 

Il gI1UppO dei paesi afri­
cani ha deciso di non far 
mettere ai voti la mozio­
ne ohe ohiedeva la condan­
na dei raid israeliano a 
Entebbe come ({ violazione 
flrugrante alla sovranità e 
all'integrità territoriale 
de1l'Uganda ». Questa de­
cisione è stata annunciata 
ali Consiglio di siourezza 
dal delegato ta.nzaniano. 
Dopo una rapida verifica 
era apparso ,chiaro che non' 
si sarebbe riusciti ad ot­
tenere i nove voti necessa­
ri .all'adozione della riso­
luzione. 

Il Consiglio di sicurezza 
ha d'altra parte respinto 
la risoluzione presentata 
dagli USA e dalla Gran 
Bretagna che chiedeva in­
vece la condanna de~ «ter­
rorjsmo internazionale» 
raccomandando 'l'adozione 
di misure ungenti tese ad 
assicurare la sicurezza -del­
l'aviazione civile intel'na­
·zionale. La risoluzione im­
periali.sta che tendeva a 
concertare e a coordinare 
nuove iniziative per com-

battere il " terrorismo» ha 
ottenuto solo sei voti a 
fa,vore: USA, ·Francia, Gran 
Bretagna, Giappone, Italia 
e Svezia. E' grave ohe l' 
Italia, come sempre, si sia 
accodata agli imperialisti 
votando _ una risoluzione 
che tra l'altro non è pas­
sata perché moHi paesi si 
sono rifiutati di votare mo· 
tivando la loro astensione 
con il fatto che alI'orxline 
.del giorno non c'era il 
« terrorismo internaziona­
le" ma unicamente «l'ag­
gressione israeliana all' 
Uganda ». Tra i paesi che 
si sono astenuti ci sono 
la Romania e Panama, 
mentre l'URSS, il Pakistan, 
il Benin, la Guaiana e la 
Libia hanno annunciato 
pubblicamente all'assem­
blea che non avrebbero 
partecipato alle votazioni. 
Anche la Cina Popolare 
non ha partecipato al voto, 
senza però annunciarlo. 

II Consigli.o di sicurezza 
non è così stato in grado 
di prendere alcuna deci· 
sione né su Entebbe né 
sul «terrorismo interna­
zionale ». 

Gli imperia'listi non so· 
no -però usciti totalmente 
vincenti in quanto la loro 
operazione per ottenere 
una condanna del « terra· 
rismo internazionale» non 
è passata. 

Crimine 
del regime argentino' 
contro tre compagne 
La Lega Internazionale 

per i diritti e la liberazio­
ne dei popoli fa appello 
alla opinione pubblica in­
ternazionale, ai governi ed 
a tutte le forze democra­
tiche, perché si mobilitino 
davanti a questo nuovo 
sopruso per,petrato dalla 
dittatura militare argenti­
na contro familiari di per­
sonalità politiche e perso­
ne innocenti e perché intero 
vengano rapidamente con­
tro le autorità argentine 
per salvare le vite di Ma­
nuela Elmina Santucho e 
Cristina Silvia Navajas De 
Santucho; 

Nelle prime ore del 14 
luglio, persone in abiti ci­
vili che dissero di appar­
tenere alla polizia federale 
argentina si presentarono 
nel Palazzo di Calle War· 
nes 635, appartamento 7, 
nella città di Buenos Ai­
res, arrestando tre donne 
indifese, Manuele Elmina 
Santucho, Cristina Silvia 
Navajas De Santucho e 
un'altra donna il cui no­
me per ora non si cono· 
sce, essendo state inutili 
fino a questo momento le 
indagini fatte per cono­
scere la loro destinazione. 

Ci troviamo di fronte ad 
una manifestazione di ac· 
canimento e persecuzione 
delle quali sono oggetto la 
famiglia di Mario' Roberto 
Santucho, segretario na: 
zionale del Partito Rivo­
luzionario dei Lavoratori ' 
(PRT) dell'Argentina, ri· 
cordiamo che nel dicem· 
hre dello scorso anno fu· 
rono sequestrati 8 bam· 
bini, figli e nipoti del meno 
zionato dirigente, che fu 
possibile riscattarli in vi­
ta solo grazie ad un'inten­
sa pressione internaziona· 
le. 

In questo caso si fanno 
rappresaglie contro la mo· 
glie e la sorella di Julio 
Cesar Santucho, membro 
della delegazione argentina 
e oratore nella conferenza 
internazionale, effettuata 
pochi giorni fa ad Algeri 
'sotto l'auspicio di questa 
Lega, conferenza che eia· 
borò la dichiarazione uni­
versale dei diritti dei pO-. 
poli. 

La situazione argentina 
non ammette proroghe. 
Per salvare le vite, la mo­
bilitazione deve essere e­
!'lergica ed immediata, 

tOnA CONTINuA - b 

Il ricambio del 
governo spagnolo: 

un giallo 
con troppi assassini 

(dal nostro inviat9J 

MADRID, 15 - Si cominciano a co· 
noscere i retroscena dell 'ultima crisi. 
Anche solo dalla procedura seguita 
esce un quadro sintomatico dello sfa· 
celo politico del re.gime: a quanto 
pare, né Arias Navarro, né tanto' meno 
gli altri ministri, sapevano nulla della . 
tempesta che si preparava, finché 
questa si è scatenata. Nel migliore 
stile franchista, il re, in possesso da 
mesi di una lettera senza data di di­
missioni firmata dal primo ministro, 
ha deciso tLttto con una congiura di 
palazzo, basandosi solo sui consigli e 
la forza delle varie camarille di corte, 
essenzialmente l'ambasciata USA, 
l'Opus Dei, i grandi banchieri, l'eser­
cito. 

Ciò spiega, almenq in parte, la va­
rietà di interpr'etazioni politiche date 
a questa specie di romanzo giallo. E' 
evidente per tutti che il nuovo gover­
no non è quello sperato da chi ha ini­
ziato la crisi. Tutti sono qu'indi alla 
ricerca dell'assassino: cosa, e chi, sia 
int'ervenuto a bloccare l,a soluzione 
prevista. 11 ruolo determinante avuto 
da alcune istituzioni è chiaro: speci,al· 
mente dal consiglio del regno. For­
mato da 17 personalità ultrafranchi­
ste, esso è dotato di un potere im- ' 
menso, tra cui appunto quello di re­
stringere la scelta del primo ministro 
ad una sola terna di nomi da esso 
indicata. Più difficile è analizzare il 
comportamento delle varie forze di 
classe che stanno dietro a queste isti­
tuzioni. 

" punto di partenza è certamente 
la crisi economica: nel mese di mag- . 
gio l'inflazione è stata del 4,8%. In 
totale quest'anno è stato già supe­
rato di tre punti_ il tetto di inflaziooe 

-~annùale del 14 %-definito nel progr~m­
ma economico, mentre la crescita pro­
duttiva prevista per il 1976 è zero . Il 
deficit della bilancia dei pagamenti 
ha già raggklnto la cifra record di 
3AOO milioni di dollari, proprio men­
tre calano le fonti tradizionali di finen­
ziamento: il turi'smo in questi mesi è 
già sceso de1l'8-1 0%, le rimesse de­
gli emigrati sono diminuite dopo la 
espulsione di 10.000 lavoratori spa­
gnoli dalla Francia e dalla Germania 
nel 1975. Anche gli investimenti esteri 
nel primo trimestre 1976 sono infe­
riori di 100 milioni di dollari rispetto 
all'equivalente dello scorso anno, 
mentre la fuga di capitali è stimata 
intorno ' al decuplo degli ultimi impor­
tanti i·nvestimenti delle multinazionali 
americane . Anche le" riserve aùree e 
valutarie sono diminuite çll punto da 
non poter più essere utilizzate per 
contenere l'indebitamento con l'este­
ro . I disoccupati, infine, stando alle 
statistiche ufficiali, sono saliti. dai 
400.000 della fine dello scorso anno ai 
600.000 attuali; ma le cifre reali par­
lano di 'almeno il doppio . Una svalu­
tazione drastica della peset8 è data 
per imminente, senza però alcuna spe­
ranza di reali miglioramenti. La poli­
tica economica del governo Navarro, 
se nei primi mesi poteva ancora uti­
lizzare gli ultimi effetti positivi del 
« boom» spagnolo del 1972-73, è stata 
poi devastata dalle lotte operaie che 
hanno conquistato aumenti salariali 
incompatibili con l'attuale struttura 
produttiva. 

Da circa due mesi, quindi, la crisi 
economica, da sempre ai margini nel 
dibattito politico, è diventata la no­
vità fondamentale . L'urgenza di tirare 
i remi in barca è stata l'elemento de­
cisivo de l duello in atto da vari mesi 
nel regime e nella borghesia. La ban­
ca, il capitale speculativo , l'Opus Dei, 
erano riusciti negli ultimi due mesi a 
ragg'ruppare intorno a sé un blocco d i 
forze economiche sufficiente per im­
porre la loro soluzione: la creazione 
di un governo capace di imporre la 
stabilizzazione economica come quel­
lo del 1958. Un governo in cui i rea­
zionari . dell'Opus Dei avrebbero ga­
rantito tanto una ristruttur·azione pro­
duttiva quanto una repressione ca­
pace di imporla, secondo la loro filo­
sofia per cui « in Spagna la democra­
zia è raggiungere un reddito pro ca­
pite annuo di 4.000 dollari ». 

In ogni caso con la bancarotta eco­
nomica anche le più piccole riforme 
diventano impossibili: questa è la 
realtà di fronte a cui hanno dovuto 
arrendersi le altre componenti della 
borghesia (che pure rimangono forti), 
tendenti ad una soluzione politica di-

versa, basata cioè sul patto sociale 
nella crisi attuale. Il fatto che le di­
missioni del governo Arias, già date 
per sicure in marzo, si siano trasci­
nate per ben tre mesi, I·a dice lunga 
sulle contraddizioni interne di questo 
blocco, e ci indica pure che il preva­
lere dell'ala più reazionaria è solo 
momentaneo. 

Soluzioni diverse, forse anche dia­
metralmente opposte, non s'ono im­
possibili nei prossimi mesi in 'una si­
tuazione con equilibri tanto delicati. 
Il fatto decisivo nelle scorse setti­
mane sembra essere il viaggio di Juar. 
Carl05 a We'shington ed i suoi collo­
qui con gli esponenti delle multina­
zionali, con i sind'aoati e con l'ammi­
nistrazione Ford. Pare che da parte di 
questi centri di potere statunitensi 
vi sia stato in questi ultimi mesi una 
accentuazione nelle richieste di sta­
bilità economica e politica al regimE' 
spagnolo. L'i·ncertezza causata dalle 
elezioni italiane, e forse anche, da 
parte dell'amministrazione Ford, la 
volontà di ·imporre subito condizioni 
tali da limitare la libertà di azione 
del proprio succes'sore, hanno pesat :-­
tanto nel senso di un irrigidimento 
politico, qu'anto nella precipitazione 
della croisi di governo. La soluzione 
raggiunta è però ben lontana dalle ne­
cessità. 

Il consiglio dei ministri attuale, 
composto di personalità sci·albe e 
prive di autorità, non riuscirà mai a 
gestire la necessaria ristruttur'azione 
economica. Pesa, soprattutto, l'assen­
za dell'Opus Dei, unico centro di po­
tere abbastanza forte oggi per impor­
re una politi,ca coerentemente reazio­
naria. -Le ragioni per cui una crisi ini­
z,iata con idee ben precise, si è con-

vclusa in modo diverso ~ Soho varie: 
conta la fretta di un re che vuole a 
tutti i costi giocare un ruolo di pro­
tagonista politico di cui non ha le 
forze; conta, probabilmente, un ' impen­
nata dell'e "forze interne allo stesso 
regime, favorevoli ad una soluzione 
di patto SOCi-aie, che, all'ultimo mo­
mento, si sono opposte ad una scelta 
irreversibile. Alcuni personaggi di 
questi settori hanno addirittura minac­
ciato di passare all'opposizione nel 
coordiname·nto democratico. Conta, 
infine, ·Ia decisione con cui tutti i par­
titi finora illegali, anche quelli bor­
ghesi, come la DC e partito socialista, 
si sono opposti. Oggi in Spagna è 
impossibile governare senza garantir­
si almeno l,a neutralità di queste op­
posizioni. Le mobilitazioni di questa 
s'ettimana, che non avrebbero potuto 
essere tanto imponenti senza l'unità 
attiva di tutta l'opposizione, lo pro­
vano. 

Che, nonostante queste difficoltà 
facilmente prevedibili, si sia arrivati 
ad una cri,si di questo tipo, si può 
spiegare solo con l'impossibilità og­
gettiva di continuare cOme prima. Va 
sottol ineata ancora l'acutizzazione 
drammatica delle lotte interne al bloc­
co di potere, per cui ogni fazione 
tende ad imporre la propria soluzione 
con la pratica del fatto compiuto. " 
risultato è così un governo di com­
promesso senza un programma. La 
soluzione mediatoria raggiunta ieri 
alle Cortes sulla legalizzazione dei 
partiti ne è un'ulteriore prova. «E' 
il più bel regalo che il re potesse 
farci" dicono le avanguardie operaie. 
La situazione è infatti eccellente per 
JI proletariato . 

" PCE dovrà rinunciare alle sue vel­
l'eità 'di « patto» per mancanza di un 
interlocutore V'alido, e dovrà al con­
trario premere di più sull'acceleratore 
delle lotte. L'unità delle opposizioni 
è garantita per il prossimo periodo, 
molto più che dalla volontà soggetti­
va dei partiti borghesi , dalla mancanza 
di altre soluzioni. Gli atti demagogici , 
ad esempio l'amnistia, a cui questo 
governo sarà costretto per garantirsi 
un minimo di credibilità , andranno, 
essendo al di fuori di qualsiasi pro­
gramma organico, nel senso di un 
rafforzamento del movimento di mas­
sa. E ugua.mente, lo stesso effetto 
avranno i colpi di coda repressivi, da 
mettere sicuramente in conto, che po­
tranno dare origine a risposte impo­
nenti. Ga garanz.ia sono le lotte ope­
raie che si stanno preparando per 
settembre: una scadenza in cui, se­
condo le avanguardie della classe, « si 
scatenerà un movimento di classe ben 
più forte del gennaio scorso ". 
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Omicidio Occorsio: arrestato 
Bruno Di Luia, anche il fascista 

ma l'inchiesta . segna il passo 
Il reato contestato ali 'esponente di Avanguardia Nazionale è solo la detenzione di una pistola. 
Sviluppo 'delle indagini a Verona? Silenzio degli inquirenti 
sulla « Loggia P 2 », covo di golpisti e assassini ma troppo ben protetta 

Dopo Giancarìo Cartocci, 
è stato arrestato nel qua­
dro delle indagini sull'omi­
cidio di Occorsia un altra 
personaggio !legata da ano 
ni aJùe imprese della pro­
voca:ci'One fasçista. E' Bru­
no Di Luia, catturata oggi 
a Roma perché trovata in 
'possesso di una pistala nel 
carso di una perquisizione. 
Bruna Di Lu}a, fratella 

. dell'altrettanto noto Sera­
fino , era "s·tata aTrestata 
nei mesi s'Co.rsi per ordine 
dei magi-strat1 che indaga­
vana su «Avanguardia Na­
zionale ", ora formalmente 
ditSdalta carne Ordine Nuo­
vo, e come Ordine Nuavo 
passata da tempo aUa 

clandestinità. 
Il suo n'Ome, carne quel­

lo di Cartocci, ' figura in 
tutte le imprese squadri­
stiche deglli -ann.i. '60 e pj,. 
eonrupare nelle cronache 
de lla strage di Milano e 
dei tentativi golpisti, ma 

• i precedenti nan haIl'flo 
impedHo che nel · recente 
processo ad Avanguardia 
Nazionale Di Lilla fosse 
assolta per 1ns-ufficienza di 
prove. Borghezio e Volpi, 
i due fascisti arrestati alla 
frontiera con la Francia 
perché in possesso di una 
cartolina minatoria nei 
confrontJi del g1udice Vio­
lante, sono stati tradotti a 
Torino e sul aoro reato in· 

Chiuso anche ({ Il Telegrafo» di Livorno 

dagherà qudla procura: 
Vi!alone non ha dunque 
trovato connessioni can hl 
delitto Occorsio. A Rama 
saranno invece pracessati 
per direttissima gli squa­
dristi Trachei e Colicchia, 
ma salo per detenziane di 
armi. La novità . dell'in­
chies·ta riguarderebbe la 
testiJrnoni-anza (anonima 
perché fatta can una tele­
fonata) di un tàxista che 
avrebbe dichiarata di aver 
presa a barda uno dei pra­
babili assassini nei pressi 
di via Giuba subita dopo 
i l deNUa. Non si esclude 
che possa trattarsi di un 
tentativa per sviare lè in­
dagini, ma Vitalone sem-

I padroni della stampa 
alzano il' tiro·: 

quotidiani a 200 lire 
ROMA, 15 - Dal I?rima 

agasta i mensili e 1 set­
timanali non poIitid co­
steranno di più. E' il primo 
passo compiuto dagli edi­
tori per arrivare a Unpar­
re un nuova aumento del 
prezzo di tutti i giornali: 
la prima richiesta che pre­
senteranna al nuova go­
verno sarà quella di por­
tare a 200 lire il prezzo dei 
quotidiani .a ,partire dal l° 
ottobre. Una decisione che 
chiarisce bene come gìi 
editori intendana risolvere 
il problema della CrISI 

della stampa che vede in 
questa settimana i lav01;a­
t'Ori di decine di testate 
impegnati in vertenze con· 
tra minacce di chiusura, 
licenziamenti, cancentrazia. 
ni e lottizzazioni. La deci­
sione era stata anticipa-

_ ta dagli editari nel carsa 
del dibattita tenutosi lu­
nedì nella sede della Fe­
derazione della stampa. 

Gioacchina Albanese pre­
sidente dell.a società edi­
trice de Il Messaggero 
parlanda a titala perso­
nale aveva in pache ' paro­
le espasta il programma 
padronale nel setta re: au­
mento del prezzo e dimi­
nuziane dei casti di 'lavo· 
ro ·attraverso la diminuzia­
ne delle persane impie­
gate e della l'Oro retribu· 
ziane media. Giovannini 
presidente degli editori 
prima di lui, aveva usata 
t<lni un pa' più sfumati 
parlando . genericamente 
dei sacrifici necessari per 
uscire dalla crisi che do­
vrebbero essere « eaua­
mente» ripartiti tra gÌor­
nalisti editari e ·poligrafi­
ci. Questa - secando Glo­
vannini - è l'unica stra­
da per nan creare una 
« stampa di Stato ", non 
volendo can questa saste­
nere che i finanziamenti 
statali non ci devano es­
sere. E infatti subita da­
po ha aggiunta che il pri­
mo pravvedimenta da adot-

tare è qut"Jlo dell'elimina­
zione del 7° numera (quel. 
la del lunedì) accallanda 
allo stata le spese di liqui­
dazione del personale im­
piegato, perché in questo 
m'Odo l'intervento dello 
stata sa-rebbe efficace e li­
mitata a quest'aperaziane. 

Carla Caracciolo, presi­
dente della società editri- ­
ce della Repubblica, dopo 
aver sciorinato i dati del 
deficit del settare (130 mi­
liardi su 84 quatidiani) e 
aver criticato genericamen­
te la politica degli editori 
ha avanzato la sua propa­
sta per affrontare la si­
tuazione: l'eliminazione di 
tutte le piccai e testate in 
crisi, definenda assurde le 
ba ttaglie come quella del­
la Gazzetta del Popola, au­
togestita dopo la decisio­
ne di chiusura della pro­
prietà e in generale tutte' 
quelle per la « becera dife­
sa del posta di lavora »! 

Nessuno si è tirato in­
dietro quanta a esprime­
re « preoccupaziane e disa­
gia» per il fenomeno della 
concentrazione delk testa­
te. Alla fine la parala è 
toccata a Angela Rizzo)i, 
che per canto di Cefis da 
qualche anno si è dedica­
to alla « scalata al quati­
diana tt e che è oggi il 
grosso imputata in questo 
processo alla concentrazio­
ne. In poche parale Riz­
zali ha sastenuto che pri­
ma di lui molti altri pa­
droni hanno operata gros­
se· cancentrazioni di testa­
te e nan c'è ragione quin­
di perché 'Oggi ci si scagli 
contro di lui. 

Anche sul problema dei 
finanziamenti della stato 
Rizzali ha espresso la sua 
« meraviglia» per tanta 
scalpore: «yista che lo 
stato finanzia tutte le a­
ziende in crisi, perché non 
dovrebbe dare i soldi an­
che a nai? ». 

Salo Curzi giornalista, 
ha accennata al fatto che 
il finanziamenta pubblico, 

di frante a cui 'Oggi si 
mostra di preoccuparsi, 
nella cassa dei giarnali è 
entrato da tempo per 200 
miliardi annui, attraverso 
le forme più diverse e 
clandestine, che il denara 
che Cefis usa per le sue 
'Operazioni di conquista 
dei giarnali è denara pub­
blico. Curzi ha risposto al­
le lamentele degli editari 
sul casto troppo elevata 
del lavora nel settore, de­
finenda gli stipendi eleva­
tissimi e differen:cia tissimi 
dei giornalisti e « retribu­
zioni di carattere corrutto­
l'io volute da editori che 
pagano col denaro pub­
blica ». 

I rappresentanti d ei po­
l-igrafici intervenuti hanna 
espressa la loro · disponibi­
li tà « a discutere -subita e 
su tutti questi terrui, ma 
le 'Operazioni in carso de­
vana essere blaccate ». La 
risposta alla disponibhlità 
espressa dai sindacalisti è 
arrivata immediatamente 
can la decisiane del nuo­
va aumento dei prezzi dei 
giarnali e con una nuova 
chiusura, quella de « Il 
Telegrafo" di proprietà 
della catena Manti ca sì 
come « Il Giornale d'Ita­
lia» la cui liquidazione è 
stata decretata per la fine 
del mese. Il comitata dii 
redaziane e il consiglio 
d'azienda del quotidiano 
livornese, dopo 1)na prima 
riunione all'arrivo ieri del· 
le lettere di licenziamenta 
per tuttJi, hanno fissato per 
'Oggi una riuniane can la 
federaziane nazionale del­
la Stampa. 

Anche i redattori del 
« GR3 » sona scesi in agi ta­
ziane per imporre la « col­
laboraziane tra rete e te­
stata indispensabile per 
una vera rifarma della Rai, 
messa in crisi dalla strut­
tura burocratica dell'azien­
da, da ritardi e dalla va­
lontà di non attuare la ri­
forma» carne hanna scrit­
to nel l'Ora camunicato. 

ch-i ci finanzia 

Sottoscrizione per il giornale 

Periodo 1/7 - 31/7 
Sede di MILANO: 

Marcello 10.000, <Delegati 
FILCEA petrolia 25.000. 
Sez. Vimercate: Ezia 2.000, 
Muto 2.000, i' campagni 30 
mila. Sez. Monza: Nucleo 
S. Desia Seregno 10.000. 
Sez. Sud-Est: Nuclea pro­
getti Satpem 145.000, Nu­
clea chimici, 67.500, Nu- ' 
clea saciale 37.500. Sez. Ba­
visa: Beppe 10.000, Gianni 
e Clelia 3.000, Tino 2.000, 
nanna Elisa 10.000. 
Sede di CREMA: 

Sez. Pandina 40.000. 
Sede di PISA: 

Raccalti dai compagni 
207_500. 
Sede di ROMA: 

Nucleo Palestrina 10.000. ' 
Raccolti alla Sip di S. 
Maria in Via: Francesco , 
1.000, S31vatare 500, Otta 
500, Franco 500, Fernanda 
1.000, Marco 500, Aldo 500, 
Roberto 500, ,Felipe 500, Ba­
rone 1.000, Gianni 500. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Riccione 122.000, Se­
zione 'Cattolica 26.000. 

Sede di TRIESTÉ~ 
Bruna e Lis 10.000, Pao­

lo sociologia 1.000, France­
scane 1.000, Giulio J .000. 

Raccolti da Bruno: Silve­
stro 7.000, Lello' 3.000, Giar­
gio 1.000, Antania 1.000, un 
compagna 1.000. 
Contributi individuali: 

Maurizio e Raffaella -
Genova 5.000. 
Totale 
Totale precedo 

797.500 
3.717.760 

Totale compless. 4.515.260 
Ricardiamo ai compagni 

che il riepilogo pubblicato 
1'8 luglio si riferiva alla 
sottoscriziane per il gior­
nale e non camprendeva 
quella per la campagna e­
lettorale. 

bra annettere impartanza 
al teste e ha disposta at· 
I!ive ricerche. Altri elemen­
ti in mano agli inquirenti 
parterebbero !'inchiesta a 
ridasso dell'ambiente fa­
scista di Verana, culla del­
la « Rosa dei VentÌl". 

Sarebbe anche stata ac­
certata che il 'COmmando 
che ha aperta il fuoco 
cantro Occarsia ' era spal­
leggiata da almeno altri 
8 sicari! con il campi t'O di 
neutralizzare eventuali in­
terventi' in difesa del ma­
gistrata. E' un particolare 
che canferma l'accurata 
preparazione del delitto. 
Niente di ufficiale trapela 
invece sui rapportÌl tra diI 
commando di via Giuba 
e gli ambienti galpisti ca­
'Ordinati dalla « Loggi.a 
massanica di Propaganda 
due» diretta dal repubbldr 
chino Licia GelQi e confor­
tata dai più bei n'Orni del'­
Ja reazione nazionale. E' 
una pista da battere con 
decisiane anche a prescin­
.dere da interpTet-azioIl'Ì del 
delitta 'legate al movente 
r.i:duttiva dei sequestri, 
una pista che ,partendo 
dall'omicidio di Oecorsio 
può proiettaTsi lonta'no e 
agganciare aJ.tri e più san­
guinosi episadi della pro­
vacazione. 

Bruno Di Luia, con gli occhiali in mezzo ai fascisti 
a'II'Università nel 1968. 

AVVISI AI COMPAGNI I 
TORINO 

Venerdì sera, ore 21, at­
tivo delle compagne: bi­
lancio delle nastre espe­
rienze IÌn questi uLtimi me­
si e drsoussiane su come 
vogHamo anda·re avanti 
fra le donne e nei rappar­
ti col partita. AGRIGENTO: A T T I V O 

PROVINCIALE 
Sabata 17 luglio, in via 

Tamareta 6, alle are 15,30 
devano essere presenti tut­
ti i compagni della pro­
vincia. Lmpartante 'la pre­
senza dei cCl'lllpagni di Ca­
nicattì, Alessandria della 
Racca, Chianci<ino, Licata, 
Sciacca, Favara Realmon­
te, <Parta Empedocle. 

P A D O V A: COMITATO 
PROVINCIALE 
Venerdì 16 ore 20,30 sa­

la centro comitata pravin­
ciale aperta a tutti i re­
sponsabili di sezione. Odg.: 
1) situazione palitica e as­
semblea nazionale; 2) no­
stri compiti. 

M O L I S E: COMITATO 
PROVINCIALE 
Sabato 17, alle are 16,30 

a Porto Cannane comitata 
provinci:ale molisana. Odg: 
1) l'arganizzaziane; 2) 'l're· 
paraziane assemblea pre· 
congressuale. Il comitata 
provinciale è aperto alle 
seziani di Mantegana, San­
ta Crace, Colletorto. 

TORINO 
Martedì 20 luglio, aJle 

are 15,30, ad ArchiJtettura 
(Valentina) attiva regiona­
le su: DC e questiane cat­
talica in Piemante dopo il 
20 giugna. Tutte le seziani 
sono tenute ad inviare al· 
meno un compagna. 

COMMISSIONE NAZIO-
NALE GIUSTIZIA E 
SOCCORSO ROSSO 
La cammissiane è convo­

cata per domenica 18 lu­
glio a Rama. 
Ordine del giorno: 

1) Ruolo della commis­
sione nel dibattita post­
elettorale e proposta di 
elaboraZlione di un docu­
mento per l'assemblea na­
zionale; 

2) definiziane di un pia. 
n'O di lavaro 'Organica sui 
prablemi istituzianali nel 
quadro della situazione de­
terminata dalle eleziani 
del 20 giu'gno. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE TESSILI 

Sabato alle ore 14,30 a 
MiJana fu via De Crista­
faris S, coordimamenta na­
zionale delle fabbriche 
tessl1 i ~n CI1isi. Devona es­
sere pre!senti i compagni 
della Blach, di Torieste, di 
Reggio Emillia, Priano e 
Vimercate. 

Un comunicato del coor· 
dinamento delle tendopoli 
e zone di Gemona ribadì· 
sce i motivi che hanno 
spillto la popolazione a in­
dire la manifestazione a 
Trieste per portare la pro­
testa dove ha sede il go­
verno regionale, anche in 
presenza della manifesta­
zione indetta dalle comu­
nità montane a Udine nel­
lo stesso giorno, della qua­
le si sottolinea l'unità di 
intenti e la comune vo­
lontà di lotta. 

GRADISCA DI ISONZO: 

Festa popolare a Gradi· 
sca di Isanza al Parca 
-della Rotonda, venerdì, sa­
bato, domenica. 

Venerdì: s<pettacala del 
Canzoniere di Mestre sulle 
donne; sabato: mercatina 
rossa; domenica: giornata 
dedicata alla còndizione 
dei giovani con :p. Masi 
e concerta degli Aktuala. 
Tutte le sere feste da bal­
Lo. 

SIRACUSA: 

COMMISSIONE NAZIONA­
LE FERROVIERI 
Damenica 25 a Rama, 

presso i Circali Ottobre 
(via Mameli 51) alle are 
11. Odg_: l'andamento del­
le assemblee sul cantratta; 
l'assemblea' nazionale del 
26, 27 e 28. 

I campagni devano ga­
rantire la maggiar parte· 
cipaziane 'passibile alla riu­
nione. 

Sabata 17 luglio, anfiteatra romana, prima Festival 
della provincia meridionale, aI1ganizzata da Laic Aics e 
da Raldia Libera Siraousa. Partecipano: Giarnranco Man­
fredi, Alberta Camerimi, Claudio La Cascia, IV Stata, 
Gruppo Folk D'Afilia di .Pamigliano, Mario Di Lea ed 
altri. 

Programma: dalle 17 alle 19 dibattito con i campa­
gni artisti e nel frattempa <i l 'palco sarà a disposiziane 
dei campagni che vogliono suonare. Alle 19 avrà i.nizio 
lo spettacolo. 

Per infarmazione telefanare a Radio Libera Sirac usa: 
740.444. La spettacola è per tessera ti, la tessera casta 
L. 1.000, e 'Si può prendere a Radio Libera Siracusa 
oppure a l botteghino. 

Attivi sulle elezioni 
MESTRE: 

Venerdì 15, ore 17,30, at­
tivo nella seziane ·di Me· 
stre su l'isultati elettarali 
e congresso. 

BARI: ATTIVO PROVINo 
CIALE 

Damenica 18 luglia alle 
ore 9,30 in via Celentano 
24, attiva provinciale su: 
e lezioni, fase politica, can· 
gressa. Devana partecipare 
tutti i compagni·. 

NUORO: AVVISO 
SEZIONI 

ALLE 

Per sabata 24, alle are 
10 in luogo da camuni­
care è convocato l'attiva 
provinciale. Eptro quella 
data devona essere conva­
cati gli attivi di sezione 
per la sintesi del dibattita 
-sulla situaziane past-eletto· 
rale e la elezione dei dele­
gati alla assemblea nazia­
naIe di Rama. 

Data e ora di questi at­
tivi Vanna tempestivamen­
te comunicati al numero 
celefanica 30.971 di Nuaro 
chiedenda di Gianfranco 
dalle 8 alle 9,30 e dalle 
15 alle 17 per consentire 
la partecipaziane di un 
campagna della segreteria 
pravinciale_ 

Sono già con'Vocati per 
lunedì e martedì alle are 
19 gli attil\fi delle ~eziani 
di Nuoro città e di Sini­
scala. 

CESENA - Canvegno 

Venerdì 16 alle ore 19,30 
e sabata 17 alle ore 15 

convegna di seziane su: 
risultato elettorale, attività 
di seziane, alla saletta del 
palazzo del Capitano in 
piazza Almerici. Tutti i 
simpatizzanti sono invitati. 

SAL.ERNO - Attivo provin­
. ciale 

Sabata 17 ore 17,30. Atti­
vo pravinciale per l'assem­
blea nazianale. 

SANLURI (CagHari) 

Venerdì 16 ore 18 in 
via Garibaldi 29/ A, attivo. 
sulle eleziani aperto a tut­
ti i militanti e simpatiz­
zanti. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
FRIULI 
stigia sociale nel paese 
a i capetti demacristiani) 
un pa' 'Ovunque ha preso 
a funzianare l'organizza­
zione rappresentativa che 
cerca ora:, propria a par­
tire dalla 'Organizzazione 
della manifestaziane di 
Trieste, di coardinarsi tra 
i paesi. Una arganizzazio· 
ne che è frut ta di una 
massifiooziane eccezianale 
delle cantraddiziani mate­
. riali. che rende possubile 
l'unità, una arganizzaziane 
che è stata imposta anche 
dalla necessi,tà di organiz­
zarsi per sopravvivere. 

Ma anche una organiz­
zazione con caratteri 
assalutamente nuovi ed 0-
riginali: il terremoto con 
le case ed i paesi ha di· 
strutta una idealagia, ha 
scanvolto un tessuto sa­
ciale (contadini-operai e 
cantadini..edili, l'a piccola 
proprietà cantadina e J.a 
difficoltà di unirsi, l'imo 
partanza dei contributi, i,l 
ricatto del pasta di lavo­
ra, le associazioni d'arma 
e il ruolo della ohiesa, ec­
cetera), su cui la ,DC ave­
va c'Ostruito in 30 anni il 
propria cantrolla più assa· 
Juta. Sbaglieremma se, nel 
sattolineare carne sÌ'a de­
cisivo ohe la manifestazio­
ne di Trieste è stata in­
detta dana gente, è stata 
preparata dalla gente, ha 
'Iler prataganista la gente 
e i suoi nuovi 'Organismi 
di tendopoli di zona, tra­
scurassimo il significato 
« strategico» del1a conqui­
sta da parte dei proletari 
degli strumenti dell'unità, 
dell'arganizzazione, della 
lotta. Oggi scende in piaz­
za, a cominciare dalle don­
ne ohe ·hanno rivestita un 
ruala decisiIVo nella prepa­
razione della manifestazio­
ne, un Friuli nuavo e di­
versa_ 

La piattaforma 
di lotta 

A Trieste si va can una 
piattaforma che è il pri­
mo elemento di unità orga­
nizzata delle popolazioni 
terrematate, che è nata 
dal bassa, dalla pratica e 
dalla esperienza quotidia­
na -dei terrematati (e vor­
remmo che fosse sala un 
errore il fa tto che il Quo­
tidiana dei Lavoratori di 
ieri la presenta' carne un 
dacumenta di Democrazia 
Praletaria) che chiede par­
tecipaziane papolare, che 
ohiede la risoluziane del 
problema delle mense se­
canda l'in teresse della gen­
te, la revisione della legge 
17 sull'a riparaziane delle 
case, servizi sociali e as­
sistenziali, sistemazione 
provvisoria secondo i modi 
e i tempi valuti dalle po­
palaziani, una legge sulla 
ricostruzione da varare do­
pa una ampia consulta­
ziane papolare, una politi­
ca di difesa dei centri sto­
nCl, di smilitarizzaziane 
del Friluli, è una piattafor­
ma di latta, l'inizio di un 
programma più generale. 

Un programma 
per la 
ricostruzione 

Così a partire dal bas­
so, matura un programma 
generale ohe può unire tut­
ti i proletari friulani, che 
può impedire l'isolamento 
delle zane terrematate. 

Si tratta per ora di una 
valontà generale, la vaglia 
di castruÌlre un Friuli di· 
versa e migliore, seniLa più 
emigrazione, senza servitù 
militari, strappato alla e· 
marginazione e al sotto­
svil'uppo. A partire dal 
cuore delle zane e attarno 
ad esse è pos<;ibile costrui­
re la unità della classe 
'Operaia nei grassi centri 
come Pordenane e Mon· 
falcone e delle piccole fab· 
briche. Nella ricastruziane 
nan v\è tregua alcuna che 
patrà passare nelle fabbri­
che ma 'Obiettivi di latta 
~iù urgenti che mai. Il 
movimento dei terremotati 
si pane 'Oggi c'Ome punto 
di ri<ferimenta 'Obbligato 
per i saldati (e cume po· 
trebbe la marcia antimili­
tarista che si terrà dal 
28 al l ° agosto trascura·re 
questi temi?) che nel Friu­
li militarizzata hanna i lo-

ra « storici» punti di for­
za, si pane come riferi­
menta obbligata per gli 
studenti, per i disaccupati. 
Attorno al pragramma del­
la ricastruziane ruatana 
temi e problemi che l' 
iniziativa dei- terremotati 
ha ripartata alla luce a 
ha messo nella giusta lu­
ce, dai problemi delle mi­
naranze, al diritta per i 
friulani a parlare la pro­
pria lingua_ Nell'immane o­
pera di ricastruzione vi 
sano enarmi possibili tà . 
Ma il ritarna degli emi­
granti, la rinascita della a­
gricoltura, la ripresa della 
vita nei barghi e nelle val­
li, il. diritto alla autodeter­
minazione, il Friuli nuovo 
e migliare nan sano affi­
dati alla utopia, paggiana 
sulla capacità con cui da 
subito si impone il punto 
iii. vrsta della popolaziane' 
sulle misure più immedia­
te. La man~festaziane di 
Tri!este è la prima espli­
ti ta e dedsiva tappa della 
crescita del cantrallo po­
palare_ 

Da Trieste 
in avanti 

La manifestazione di og­
gi castituirà una grande 
spinta alla general.izzazio­
ne del mavimento a tutti 
i paesi, a rafforzare ovun· 
que gli organismi di ten· 
dopoli e di zona, 'Organiz­
zare il caordinamenta tra 
i paesi, collegarsi alla clas­
se operaia e alla papola­
zione dei quartieri delle 
città, imporre ai sindacati 
e ai partiti di sinis tra, un 
rapporta carretto con gli 
organismi dei terremotati, 
arricohire La pi·attafaI1ma, 
parsi l'obiettiva di rave­
sciare una giunta impoten­
te, incaipace e antipopalare, 
articotare 'Obiettivi e for­
me di latta paese per pae­
se: druvanti ai compiti ur­
genti, davanti ai bisagni di 
migliaia di senza tetta, il 
carteo di Trieste nan è che 
l'inizio. Ma è un inizio 
davvero buana. 

Il carteo partirà alle ore 
10 davanti alla stazione 
ferroviaria di Trieste_ 

DIRETTIVO 
da in maniera totalmente 
vaga ed astratta gli obiet­
tivi di ,politica economi­
ca che da mesi il sindacato 
agi ta senza la minima vo­
lantà (e possibil!ità) di tra­
durli in m amen ti di agi­
taziane e di lotta . 

Questi ,,'Obiettivi» in­
fatti hanno carne punta di 
partenza esigenze che la 
grande maggioranza delle 
masse lavaratI1ici sente co­
me estranee al prapria pro­
gramma di lotta; ancma 
oggi infatti Scheda ha in­
sistito -nel ritenere ' come 
« obiettivi fondamentali" 
le stesse compatibilità che 
da mesi gaver;no e padro­
nato rivendièana nei ter­
mini di: ;( elevamenta del­
la produttività saciale. rea­
lizzaziane di nuove gerar­
chie negli investimenti e 
nei cansumi, mabilitazia­
ne integrale delle risorse 
praprio al,lo scapa di rea­
lizzare le ricanversioni, 
q ualificaziane e patenzia­
m ento della base produtti­
va del .paese ». Da qui a 
praporre il bIacca tempo­
ranea della scala mobile 
per gli stipendi superi ari 
alle 550-600 mila lire meno 
sili (8, milioni annui) il 
passo è stato brevissimo e 
Scheda l'ha espasta senza 
farsi troppi problemi an­
nuncianda anche un mag­
giore controllo confedera­
le sulle piattaforme con­
trattuali e in particalare 
su quelle del pubblica imo 
piega. . 

Quanta alle cosiddette 
« cantropartite» annuncia· 
te nei giarni scorsi i l segre­
tario della CGIL è stato 
totalmente al di sotto del­
le previsioni comparse nei 
giorni scorsi sui giarnali 
a proposito di equo cano" 
ne per gli afflitti, di pia­
na per lJ'avviamento al 
lavoro dei giovani e di po­
litica tariffaria e fiscale: 
su tutti questi punti Sche­
da è stato. completamen­
te reticente elencando di 
sfuggita i problemi senza 
indicare nessun obiettiva 
preciso. 

Una larga parte della re­
lazione è sta ta invece dedi­
cata ai rapporti can il ga­
verno e le forze palitiche 
giudicando « negativa » la 

Venerdì 1'6 luglio 1976 -
eventual·ità di un governo 

. di attesa e appellandosi ai 
partiti perché si adoperino 
per una rapida soluzione 
de'lla crisi e affinché, COn 
j,l concarso di tutte le 
[arze politiche, nei modi e 
secondo i ruoli che eSse 
autanamamente definiran. 
no sia passibile la farmu_ 
lazione di un programma 
di govemo che nella rea­
lizzaziane abbia il più amo 
pio sostegno non rifiutan_ 
do alcun apporto ». 

Il confronto con il pros. 
sima gaverno (che comin_ 
cerà già in pratica lunedì 
prossimo quando i sindaca_ 
ti si recheranno -da An. 
dreotti incaricato di for­
mare il nuovo gaverno) 
avverrà all'insegna non so­
lo del completo abbando­
no di tutti gli obiettivi di 
rilancio dell'accupazione 
e del patere d'acquisto 
delle masse (a cui pure fa 
riferimenta l'ordine del 
giorno del direttivo di og_ 
gi) ma anche della totale 
subalternità a 'Ogni formu_ 
'la di gaverno che abbia 
caratteristiche di stabilità. 

Alla relaziane di Scheda 
ha fatto seguita un acce. 
so interventa di Giavanni­
ni (segretario confederale 
della CGIL, del PDUP) che 
ha denunciato i limiti del­
la politica sindacale a par· 
tire dal « nan ri,uscita ten· 
tativa partata avanti dal· 
la assèmblea di Rimini in 
poi}) e la ripresa dell'ini· 
ziativa padronale callega. 
ta alla ripresa produttiva. 

CancLudenda Giovannini 
ha ribadita l'i:mportanza 
dell'apertura di vertenze 
cantrl:1,ttuali nei grandi 
gruppi a Ipartire dal pros· 
sima autunno: alla Fiat 
« per runifìcaziane dei trat· 
tamenti .incentivanti", alla 
Mantedisan « per la parifi· 
caziane 'dei lavaratari del­
lo stessi cicla ", nelle Par· 
tecipazioni statali » per l' 
introduzione del 6 x 6 negli 
stabilimenti del Sud, sot· 
talineando infine la neces­
sità di dare organizzazione 
al fronte del lavoro preca· 
rio e dei disoccupati come 
mamento di unificazione 
del mavimento. 

PEIPER 
gi, ileI terrorizzare le po­
polazioni. E' venuto a Cu· 
neo perché a Boves si era· 
no concentrati 2.000 sban· 
dati della IV armata, che 
era scappata dalla Fran· 
ciao Suo compito era fare 
un'azione diInostrativa, ter· 
roristica, per spaventare 
soprattutto le. popolazioni, 
per stroncare sul nascere 
qualsiasi embrione di resi­
stenza. E' andato in pre· 
fettura, si è seduto sul ta· 
volo del prefetto, e facen· 
dosi la barba ha dettato 
il primo manifesto, un suo 
bando, in cui prometteva 
distruzioni e morte. L 'ha 
firmato « generale» Peiper, 
mentre in realtà era un 
maggiore, per iInpressiona­
re di più. 

Il l? settembre è parti­
to col suo reparto di 5S 
per Boves, ha circondato 
il paese, ha fronteggiato 
dieci soldati italiani della 
IV armata che erano in 
collina, poi ha fatto incen· 
diare tutta la periferia di 
Boves, dando ordine di 
sparare a chiunque fosse 
scappato dall'incendio. C0-
sì le SS hanno sparato su 
anziani e vecchi che scap­
pavano da Boves, e ne ban' 
no ammazzati 34, tutta 
gente anziana o vecchia, 
donne gente di 80·85 anni. 
Hanno ammazzato anche il 
parroco di Boves, don Di 
Baudo, e Vassallo, che era· 
no andati in missione per 
tentare di salvare Boves. 
Compiuta questa s trage 
di civili Peiper è tornato 
a Cunea, ha organizzato, a 
pochi chilometri da Cu· 
neo, a Borgo San Dalntaz· 
zo un campo di concentra­
mento dove ha rinchiuSO 
tutti gli ebrei che erano 
scappati a seguito della 
IV armata per sfuggire a! 
tedeschi. Era pieno ~ 
ebrei polacchi, francesi, 
italiani, belgi. Poi è anda· 
to a lavorare da un'altra 
parte, in Francia da spe­
cialista in stragi quale era. 
Tutti quegli ebrei sono fio 
niti a Auschwitz, nei caIII' 
pi di sterminio, sono moro 
ti quasi tutti". 

Rispetta invece a che 
casa è successa a Traves, 
quabi sono le tue impres, 
sioni? 

« Al 70 per cento io pe~. 
so che sia una messa 1lI 
scena. Gente come Peiper 
SODO criminali che poP 

vanna in pensione. 

:CARTER 
eqUivoche dichiarazioni pubbliche. Di 
essi, il più tipico è il ruolo di com­
primari attribuito ad alcuni esponen­
ti neri, come Barbara Jordan, del 
Texas , e Andrew Young, della Geor­
gia: conquistarsi l'elettorato nero, 
mantenendo a I tempo stesso l'appog­
gio delle organizzazioni parafasciste 
irlandesi ed italiane. era uno degli 
obiettivi principali ,di Carte,r; è inutile 
dire che si tratta di <lue «zii Tom ~ 
della plU bell'acqua. esponenti di 
quel'la <I borghesia nera» che ha co­
struito le sue fortune politiche (e per­
sonali) facendosi mediatrice tra il go­
verno e il proletariato dei ghetti, o i 
lavoratori agricoli neri del' sud. 

Ma a smentire tutti i possibili dub­
bi sul vero significato politico di 

questa candi<latura vi è la stessa una­
nimità raggiunta 'sul nome di Carter: 
indizio certo del fatto che nessunO 
dei grupp'i di interessi che domi nano 
il partito lo considera realmente pe­
rico'losQ, e tutti sperano di pote rlO, 
in seguito, condizion·are a proprio fa· 
vore. Forse, però. il dato pi~signif ica­
tivo di tutti è il 'rifiuto opposto, pr,: 
prio ,dai delegati di Carter , alle timi­
de proposte di discutere pubblica­
mente ed approfonditamente un pr~: 
gramma di partito che flan potre . 
be essere p'iù generico ed equiVOCO. 
fatto su misura per un candidato ca: 
pace di promettere eguaglianza n~ 1 
comizi diretti ai neri e supremaZia 
bianca ai razzisti. Un uomo per tutt~ 
le stagioni, un programma per tutti 
gli usi. 
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